
Ennesima tragedia sulla Cassia
30enne muore in un frontale

Drammatico incidente ieri all’una di notte tra una Yaris e uno scooter Honda 125

La strada è stata chiusa per ore per permettere di effettuare i rilievi
agli agenti della Polizia Locale di Roma Capitale intervenuti

Tragedia sul lavoro al
centro di Roma. È acca-
duto all’interno del can-
tiere di un palazzo in via
Ludovisi 46, in zona via
Veneto. Dalle prime
informazioni, sembra che
l’operaio sia rimasto
schiacciato da un mac-
chinario. Sul posto è
intervenuto il 118 che
inutilmente ha provato a
rianimarlo e i carabinieri
della stazione via
Vittorio Veneto e della
compagnia Roma
Centro. Gli investigatori
stanno effettuando i rilie-
vi per ricostruire la dina-
mica dei fatti e accertare
eventuali responsabilità
e carenze nelle misure di
sicurezza all’interno del
cantiere. A dare l’allarme
sono stati poco prima
delle nove i colleghi della
vittima che sono stati
sentiti da chi indaga
insieme con i responsabi-
li delle ditte che stanno
svolgendo i lavori all’in-
terno del palazzo. Due
settimane fa un altro inci-
dente sul lavoro a
Cecchina, in via
Nettunense. Un 55enne
era stato travolto da un
albero ed era morto sul
colpo. La procura di
Roma ha aperto un’in-
chiesta per l’ipotesi di
omicidio colposo contro
ignoti. Il pm di turno
Francesco Cascini che ha
effettuato un sopralluogo
ha disposto l’autopsia.
Cordoglio di Pratelli -
“Esprimo profondo cor-
doglio per l’incidente che
è costato la vita ad un
operaio impegnato in un
cantiere del centro di
Roma. Ancora una vitti-
ma sul lavoro, ancora
una perdita insopporta-
bile. Su questo fronte
tutte le istituzioni devo-
no essere ingaggiate e
impegnate senza sosta
per promuovere forma-
zione e controlli affinché
vi sia cultura del lavoro
sicuro a tutti i livelli”. A
dichiararlo è l’Assessora
alla Scuola, Formazione e
Lavoro di Roma
Capitale, Claudia
Pratelli.

INCIDENTE SUL LAVORO A ROMA

Operaio muore
nel cantiere

di un palazzo
di via Ludovisi

Tragico incidente sulle stra-
de della Capitale, l’ennesi-
mo. E cresce il numero delle
vittime sull’asfalto. Si tratta
della numero 175 di Roma e
provincia dall’inizio del-
l’anno. Un numero dram-
matico che ci impone di
accendere i riflettori sul
tema. 
Ma veniamo ai fatti: intorno
all’una di notte di lunedì 20
novembre in via Cassia
Nuova, all’altezza del civi-
co 150. A perdere la vita un
ragazzo di 30 anni
dell’Ecuador. La strada, in
corrispondenza dell’incro-
cio con via Oriolo Romano,
è stata chiusa fino al matti-
no successivo. Per la vitti-
ma, morta sul colpo, non c'è
stato nulla da fare. A inda-
gare su quanto avvenuto
nel territorio di Grottarossa,
gli agenti del XV gruppo
Cassia. Il 30enne era in sella
a uno scooter Honda 125
quando, per cause da chia-
rire, si è scontrato con una
Toyota Yaris. L’impatto è
stato frontale, stando alle
prime ricostruzioni. Il con-
ducente della Yaris, un
uomo italiano di 19 anni, è
stato invece trasportato al
policlinico Umberto I dove
è stato sottoposto ai test di
droga e alcol. La polizia
locale ha sequestrato i due
mezzi coinvolti.

Fine settimana sicuro sul litorale nord
Controlli dei Carabinieri della Compagnia di Civitavecchia in particolare a Marina di Cerveteri e a Santa Severa
Cerveteri e Ladispoli (RM) -
Dalla serata di giovedì e per
tutto il fine settimana, i
Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno eseguito
un’intensa attività di controllo
del territorio nei luoghi della
movida dei Comuni del litorale
nord della Provincia di Roma.
L’azione di contrasto è stata
svolta al fine di garantire un
divertimento sano e, soprattut-
to, sicuro a tutti i frequentatori

della zona, residenti e non, in
linea con l’azione fortemente
voluta in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. A Cerveteri
in particolare, i Carabinieri delle
Stazioni di Campo di Mare e
Santa Severa hanno denunciato
a piede libero un soggetto che,
in stato di evidente agitazione
per strada a Marina di Cerveteri,
ha opposto resistenza alle proce-
dure di identificazione.

Pressante l’attività anche nei
controlli su strada, dove i
Carabinieri della Sezione
Radiomobile hanno segnalato

alla Procura della Repubblica di
Civitavecchia tre soggetti che,
all’esito di doppia rilevazione
etilometrica, sono risultati posi-
tivi all’alcool-test con il tasso
alcolemico ben oltre il consenti-
to, circostanza che ne ha provo-
cato l’immediato ritiro della
patente. Nel medesimo senso,
numerose sono state anche le
contravvenzioni elevate per
guida senza cintura di sicurezza
o al telefono, per un totale di

oltre 20 infrazioni registrate solo
nella giornata di sabato. Sul
piano della lotta alla diffusione
degli stupefacenti e delle sostan-
ze psicotrope, sono invece stati
segnalati al Prefetto, una decina
di assuntori, tutti trovati in pos-
sesso di modiche quantità tra
cocaina e hashish per uso perso-
nale. Analoghi controlli prose-
guiranno anche nei prossimi
finesettimana, intensificandosi
in vista del periodo natalizio.

I vigili del fuoco del distaccamento di Marina
di Cerveteri, equipaggio 26A, l’altro pomerig-
gio, sono intervenuti in via Antonio Consalvi
per un incendio all’interno di un appartamen-
to. A bruciare la cucina di uno stabile al secon-
do piano. Una volta sul posto i vigili del fuoco
hanno cominciato l’opera di estinzione delle
fiamme. Il rapido intervento ha evitato che il

fuoco si propagasse per l’intero appartamento.
Fortunatamente in quel momento in casa non
c’era nessuno. Dopo l’estinzione, minuziosa
ispezione dell’appartamento e messa in sicu-
rezza dell’area. Non si è registrato alcun ferito
ma solo spavento all’interno dello stabile. Sul
posto anche i sanitari del 118, la polizia locale
e i carabinieri locali.

Via Consalvi, fiamme
in un appartamento

L’incendio è partito dalla cucina, provvidenziale
l’intervento dei Vigili del Fuoco di Cerveteri

Ha aperto la portiera di un’au-
to ferma, in coda, e ha colpito
il conducente al polpaccio con
delle forbici: un colpo secco,
ha affondato la lama e poi ha
cercato di dileguarsi. 
E’ successo lunedì mattina 20
novembre in via Antonio
Capetti a Roma, non lontano
dal centro commerciale Roma
Est, zona Ponte di Nona. Preso
alla sprovvista, sconvolto,
l’automobilista è stato aggre-
dito apparentemente senza un
motivo: si è ritrovato l’aggres-
sore addosso, mentre sfodera-
va le forbici e poi gli si avven-
tava contro, colpendolo dritto
al polpaccio. 
Nonostante lo choc, l’uomo è
riuscito a chiamare i soccorsi.
La polizia, arrivata sul posto, è
riuscita ad intercettare il fug-
gitivo mentre cercava di far
perdere le sue tracce.
L’aggressore è stato arrestato
per lesioni personali aggrava-
te e resistenza e lesioni a pub-
blico ufficiale. 
Ora, gli inquirenti indagano
per capire il perché dell’assur-
do gesto.

Roma

Follia a Ponte di Nona,
gli apre la portiera
dell’auto e lo ferisce

con le forbici alla gamba
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Omicidio Cerciello: scattò
la foto a Hjorth bendato, il pm
chiede un anno e due mesi

La consulente in aula: “Serena aveva un’edema celebrale, ma senza sanguinamento” 
Omicidio Mollicone, il perito
“Morte lenta per soffocamento”

I Carabinieri della Stazione di Colleferro hanno dato
esecuzione ad una ordinanza che dispone la misura
cautelare dell’allontanamento dalla casa familiare e
del divieto di avvicinamento alle persone offese,
emessa dal Tribunale di Velletri su richiesta della
locale Procura della Repubblica, a carico di un uomo,
di origini albanesi, fortemente indiziato del reato di
maltrattamenti in famiglia. Il primo fatto risale a
metà ottobre scorso a seguito dell’intervento effettua-
to dai Carabinieri della Compagnia di Colleferro su
segnalazione di una vicina di casa della vittima che
aveva segnalato al numero di emergenza 112 una
violenta aggressione subita da una donna ad opera
del compagno convivente, entrambi domiciliati a
Colleferro. Le indagini effettuate dai Carabinieri
hanno permesso di attivare il cd. Codice Rosso e di
permettere alla donna, di trovare il coraggio di
denunciare le aggressioni subite in casa da circa 5

anni. La donna ha denunciato di condotte di maltrat-
tamenti ed umiliazioni da parte del compagno convi-
vente che spesso la aggrediva anche fisicamente pro-
curandole lesioni per le quali però non ha mai richie-
sto l’intervento delle forze dell’ordine senza nemme-

no recarsi presso strutture mediche. Considerata la
gravità e la concordanza degli elementi di prova rac-
colti dai Carabinieri nel corso delle indagini, è scatta-
to nei confronti dell’uomo l’allontanamento dalla
casa familiare e il divieto di avvicinamento alla per-
sona offesa, rispettando la distanza di 300 metri, oltre
al divieto di comunicazione attraverso qualsiasi
mezzo con la vittima. Anche in questo caso si è avuta
la conferma della tempestiva risposta dei
Carabinieri, frutto di una specifica preparazione pro-
fessionale nell’affrontare i casi di violenza di genere,
per i quali è altissima l’attenzione e la sensibilità della
Procura della Repubblica di Velletri. In tale contesto
resta di fondamentale importanza la denuncia da
parte delle vittime che subiscono tali reati o delle per-
sone che sono più vicine a queste ultime, così da con-
sentire all’Autorità Giudiziaria di intervenire rapida-
mente a loro tutela.

Dopo 5 anni trova il coraggio
di denunciare il compagno
Carabinieri a Colleferro, misura di allontanamento dalla casa familiare ad un uomo albanese

È stata una morte lenta, proba-
bilmente a causa di soffoca-
mento, quella di Serena
Mollicone, la studentessa
scomparsa l’1 giugno del 2001
da Arce e ritrovata morta due
giorni dopo, il 3 giugno, in
località fonte Cupa a Fontana
Liri. Lo ha spiegato la profes-
soressa Cristina Cattaneo,
l’anatomopatologa del
Labanof di Milano chiamata
dai giudici della Corte di
Assise d’Appello di Roma che
hanno riaperto, il 26 ottobre
scorso, il dibattimento. Serena,
ha detto la consulente in aula,
“aveva un’edema celebrale,
ma senza sanguinamento.
Non è la tipica emorragia,
quindi forse si è trattata di una
morte lenta”, ha aggiunto. “La
ragazza non è morta sul colpo
e su questo siamo tutti d’ac-
cordo. Probabilmente si arriva
all’evento del decesso, perchè
le vengono chiuse le vie
aeree”, ha concluso. I 5 impu-
tati oggi a processo nella
Capitale sono stati assolti nel
luglio del 2022 dal tribunale di
Cassino. Serena Mollicone, “è
morta tra le 13 del primo giu-
gno 2001 e le 20.30 della stessa
giornata”. Ne è convinta la
professoressa Cristina
Cattaneo. 
Il perito ha spiegato la relazio-
ne nel corso dell’udienza di
ieri. Imputati - per accuse che
vanno, a seconda delle posi-
zioni, dall’omicidio al favo-
reggiamento - sono Franco
Mottola, ex comandante della
stazione dei carabinieri di
Arce, il figlio Marco e la
moglie Anna Maria. Insieme a
questi, tra gli accusati, anche i
carabinieri Francesco Suprano
e Vincenzo Quatrale, quest’ul-
timo per l’istigazione al suici-
dio di Santino Tuzi, morto sui-
cida nel sorano, poco dopo
aver raccontato agli investiga-
tori dettagli importanti ai fini
dell’indagine. 

“Poteva essere salvata”
Serena Mollicone poteva esse-
re salvata. “La morte di Serena
non è stata immediata, la sua
agonia è durata da una a dieci

ore e quindi poteva essere sal-
vata”, ha affermato Cattaneo,
consulente della procura. Il
perito ha aggiunto che il cra-
nio della giovane è “compati-

bile con buco trovato nella
porta della foresteria della
caserma dei carabinieri di
Arce”. La testa ha impattato
con l’arcata zigomatica”. 
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“Non c’era necessità investigativa di fare quella foto né di divulgar-
la”. Così la pm di Roma Maria Sabina Calabretta nella sua requisito-
ria nel processo che vede imputato Silvio Pellegrini, il militare accu-
sato di aver scattato la foto di Gabriel Natale Hjorth, uno dei due
americani condannati per l’omicidio del carabiniere Mario Cerciello
Rega, mentre era bendato nella caserma di via in Selci a Roma e aver-
la poi diffusa in un gruppo whatsapp. Nel procedimento Pellegrini
è imputato per abuso d’ufficio e rivelazione e utilizzazione di segre-
ti d’ufficio. La pm ha chiesto per Pellegrini la condanna a un anno e
due mesi. “Nulla giustifica la divulgazione di foto in una chat che
non era investigativa, i carabinieri nel gruppo su whatsapp non
erano tutti impegnati nelle indagini. C’era una partecipazione emo-
tiva ai fatti, che non c’entrava con le indagini” ha aggiunto la pm. Per
il ‘bendaggio’ dell’americano, lo scorso febbraio, il tribunale di Roma
ha condannato a due mesi, pena sospesa, il carabiniere Fabio
Manganaro, accusato di misura di rigore non consentita dalla legge.

Credit: Imagoeconomica

Credit: Imagoeconomica

Un minuto di silenzio per Giulia
Cecchettin e per tutte le donne vittime di
violenza. Sarà osservato alle 11, in tutte
le scuole d’Italia. Lo ha deciso il ministe-
ro dell’Istruzione e del Merito che ha
inviato una circolare a tutti gli istituti
scolastici. “Il 25 novembre di ogni anno -
si legge nella circolare - si celebra la
Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza sulle donne, ricor-
renza istituita il 17 dicembre 1999
dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite. La commemorazione di quest’an-
no coincide, purtroppo - viene sottoli-
neato - con l’ennesimo tragico femmini-

cidio, che ha scosso le coscienze di quan-
ti hanno visto in Giulia Cecchettin una
figlia, una sorella, un’amica, una studen-
tessa impegnata. Un’altra donna vittima
della cultura del dominio e della sopraf-
fazione maschile”. In memoria di Giulia
e di tutte le donne vittime di violenza,
prosegue la circolare, il ministro
Giuseppe Valditara vuole invitare l’inte-
ra comunità scolastica a osservare un
minuto di silenzio alle ore 11 di martedì
21 novembre. “La lotta contro la violen-
za sulle donne - si legge ancora nel docu-
mento - è diventata ormai una grave
emergenza per il Paese e questo ministe-

ro, su forte impulso del ministro, inten-
de dare il proprio contributo attraverso
il piano ‘Educare alle relazioni’, che
verrà presentato il 22 novembre, con
l’obiettivo di promuovere azioni concre-
te di prevenzione e di diffusione della
cultura del rispetto, di educazione alle
relazioni e alla parità fra uomo e donna.
Nei giorni prossimi alla ricorrenza del 25
novembre, le istituzioni scolastiche sono
chiamate, altresì, a organizzare iniziative
sulla tematica della lotta contro la vio-
lenza sulle donne, coinvolgendo attiva-
mente studentesse e studenti in riflessio-
ni e dibattiti, che possano sensibilizzarli
e responsabilizzarli, anche attraverso
eventuali approfondimenti sugli stru-
menti a disposizione delle donne vittime
di violenza, sulla normativa e sulle poli-
tiche in essere” termina la circolare fir-
mata il capo dipartimento, Carmela
Palumbo.

Giulia Cecchettin: circolare del Ministero,
alle 11 un minuto di silenzio nelle Scuole
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Tragedia sul lavoro in centro. L’uomo schiacciato da un macchinario 
Operaio muore nel cantiere
di un palazzo di via Ludovisi

Aveva trent’anni e stava guidando una
moto quando all’alba di lunedì si è
schiantato contro un’auto all’inizio di via
Cassia all’altezza del Parco di Veio. È
morto così un cittadino ecuadoriano resi-
dente da tempo alle porte della Capitale,
mentre il conducente della vettura, di 19
anni, è stato ricoverato in ospedale per
alcune ferite e è stato anche sottoposto
all’alcol test e al drugtest. Sull’incidente
indagano ora i vigili urbani che hanno
chiuso temporaneamente la strada per
poter effettuare i rilievi.

A Roma 175 vittime
Non è ancora chiara la dinamica della
collisione che si è verificata fra una moto
Honda 125 e una Toyota Yaris. I veicoli
sono stati sequestrati dalla polizia muni-
cipale mentre nelle prossime ore non si

esclude che il ragazzo, ricoverato al
Policlinico Umberto I in osservazione,
possa essere indagato per omicidio stra-
dale almeno come atto dovuto in attesa
dei risultati degli esami del sangue. Il
motociclista trentenne è la 175esima vitti-
ma sulle strade a Roma e provincia dal-
l’inizio dell’anno, metà delle quali circa si

trovavano in sella a moto e scooter. Per
chiarire cosa sia accaduto i vigili urbani
potrebbero acquisire i filmati di alcune
telecamere di sicurezza che si trovano in
quel tratto di via Cassia già teatro in pas-
sato gli altri gravi incidenti. Con la
momentanea chiusura di via Cassia
nuova, la circolazione stradale di Roma
nord è letteralmente impazzita: oltre
un’ora per percorrere appena 5 km. E Un
pedone, romeno di 40 anni, è stato inve-
stito a morte da un’auto in via di Castel
di Leva a Roma. Sul posto è intervenuto
il IX Gruppo Eur della polizia di Roma
Capitale. Al volante dell’auto, una Bmw,
c’era un italiano di 50 anni che è stato
portato al Sant’Eugenio. A quanto si
apprende, i test di rito sono risultati
negativi. La salma della vittima è stata
trasportata all’ospedale Tor Vergata.

Scontro tra moto e auto,
muore centauro ecuadoriano

Al culmine di una rissa scoppiata a pochi passi dal
Vaticano hanno aizzato il loro cane di razza pitbull contro
i carabinieri intervenuti sul posto. Protagonisti dell’episo-
dio un gruppo di 6 punkabbestia, tutti italiani, senza dimo-
ra nella Capitale, che sono stati arrestati dai militari della
compagnia San Pietro. Come è stato ricostruito all’udienza
di direttissima a piazzale Clodio, uno di loro aveva mole-
stato una donna cinese, moglie del titolare di un bar in via
del Mascherino, con il quale è scoppiata la rissa. Quando i
carabinieri sono arrivati sul posto, hanno trovato uno del
gruppo di punkabbestia che colpiva il titolare del bar con
un bastone. Mentre stavano intervenendo per mettere fine
al parapiglia, una ragazza, proprietaria di un pitbull, ha
aizzato il cane contro i militari e due carabinieri sono stati
azzannati alle gambe. I 6 sono stati quindi arrestati e sono
comparsi davanti al tribunale con l’accusa di resistenza
aggravata. Il giudice per loro, dopo aver convalidato l’arre-
sto, ha disposto il divieto di dimora a Roma, così come
chiesto dal pm Giovanni Bertollini. Per tutti l’udienza è
stata fissata a marzo.

Picchiano il titolare di un bar in zona
Vaticano e aizzano il pitbull contro
i CC, arrestati sei punkabbestia

Tragedia sul lavoro al centro
di Roma. È accaduto all’inter-
no del cantiere di un palazzo
in via Ludovisi 46, in zona via
Veneto. 
Dalle prime informazioni,
sembra che l’operaio sia rima-
sto schiacciato da un macchi-
nario. Sul posto è intervenuto
il 118 che inutilmente ha pro-
vato a rianimarlo e i carabinie-
ri della stazione via Vittorio
Veneto e della compagnia
Roma Centro. Gli investigato-
ri stanno effettuando i rilievi
per ricostruire la dinamica dei
fatti e accertare eventuali
responsabilità e carenze nelle
misure di sicurezza all’interno
del cantiere. A dare l’allarme
sono stati poco prima delle
nove i colleghi della vittima
che sono stati sentiti da chi
indaga insieme con i respon-
sabili delle ditte che stanno
svolgendo i lavori all’interno

del palazzo. Due settimane fa
un altro incidente sul lavoro a
Cecchina, in via Nettunense.

Un 55enne era stato travolto
da un albero ed era morto sul
colpo. La procura di Roma ha

aperto un’inchiesta per l’ipo-
tesi di omicidio colposo contro
ignoti. Il pm di turno
Francesco Cascini che ha effet-
tuato un sopralluogo ha
disposto l’autopsia.

Claudia Pratelli: 
“Profondo cordoglio”
“Esprimo profondo cordoglio
per l’incidente che è costato la
vita ad un operaio impegnato
in un cantiere del centro di
Roma. Ancora una vittima sul
lavoro, ancora una perdita
insopportabile. Su questo
fronte tutte le istituzioni devo-
no essere ingaggiate e impe-
gnate senza sosta per promuo-
vere formazione e controlli
affinché vi sia cultura del lavo-
ro sicuro a tutti i livelli”. A
dichiararlo è l’Assessora alla
Scuola, Formazione e Lavoro
di Roma Capitale, Claudia
Pratelli.

I Carabinieri della Compagnia
di Ostia hanno svolto un ser-
vizio straordinario di control-
lo del territorio improntato a
rafforzare la percezione di
sicurezza nelle aree con mag-
giore afflusso di persone, in
prossimità della fermata
metropolitana “lido centro”.
Complessivamente sono state
controllati 172 persone, 58 vei-
coli e 1 esercizio commerciale.
Un uomo di 67 anni, domici-
liato in piazza Gasparri, è
stato arrestato per detenzione
ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti e detenzione ille-
gale di munizionamento; con-
trollato in piazzale della sta-
zione del lido, è stato trovato
in possesso di complessivi
21,9 gr. di marijuana e 1,04 gr.
di hashish suddivisi in dosi
pronte allo spaccio e la succes-
siva perquisizione presso la
sua abitazione ha permesso il

rinvenimento di ulteriori
196,65 gr. di hashish, 0,45 gr.
di crack, materiale per il con-
fezionamento e pesatura, non-
ché alcune cartucce cal. 7.65,
illegalmente detenuti. Un
uomo di 43 anni, romano,
durante i controlli, gravato da
un ordine di esecuzione per la
carcerazione emesso dalla
Procura della Repubblica di
Latina per reati di maltratta-
menti in famiglia e lesioni per-
sonali, commessi in provincia
di Latina negli anni passati e
lo hanno condotto presso il
carcere di Rebibbia. Un altro
uomo romano di 53 anni è
stato arrestato perché anche
lui da un controllo alla banca
dati è risultato colpito da un
ordine di esecuzione per la
carcerazione in regime di arre-
sti domiciliari, emesso dal
Tribunale di Velletri per il
reato di atti persecutori.
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Controlli dei CC 
alla stazione Lido
Ostia, 3 persone arrestate e diverse dosi
di sostanza stupefacente sequestrate

Bottiglia contro bus
fermo al capolinea
Mezzo danneggiato
ma nessun ferito

Due uomini hanno lanciato
una bottiglia di vetro contro
il finestrino centrale sinistro
di un bus della linea 714,
fermo al capolinea e senza
passeggeri a bordo. È acca-
duto ieri sera, verso le 21, in
piazzale Nervi a Roma. Il
mezzo è stato danneggiato e
nessuno è rimasto ferito. Sul
posto sono intervenuti i
carabinieri della stazione di
Roma Eur che indagano sul-
l’accaduto.

in Breve

Credits: Imagoeconomica
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Spaccio di droga ad Anzio,
Polizia e Carabinieri
arrestano un marocchino

Movida, controlli dell’arma a Trastevere, Ponte Milvio, piazza Bologna, Ostiense e Prati 
Guerra del posto tra due cartomanti
Divieto di avvicinamento per una 54enne

Militari del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Latina, a seguito
di una mirata intensificazione del con-
trollo economico del territorio, hanno
individuato e sottoposto a sequestro
amministrativo un’autofficina che ope-
rava in un quartiere periferico di
Terracina senza alcun titolo autorizza-
torio. In particolare, i Finanzieri della
Compagnia di Terracina, nell’ambito
di una più ampia attività info-investi-
gativa, hanno rilevato, in una proprietà
privata non destinata ad uso commer-
ciale, la presenza di macchinari ed
attrezzature meccaniche strumentali

all’attività di autoriparazione e carroz-
zeria, nonché ricambi e parti di veicoli
smontati. All’atto dell’intervento, le
Fiamme Gialle hanno immediatamente
sottoposto a sequestro amministrati-
vo,finalizzato alla confisca, i macchina-
ri, le attrezzature e le parti meccaniche
di veicoli smontati ovvero da smaltire
rinvenute, segnalando il titolare alla
Camera di Commercio di Latina per
l’applicazione di sanzioni amministra-
tive di cospicua entità.
Contestualmente nei luoghi ispeziona-
ti, nelle disponibilità del gestore del-
l’attività abusiva di autoriparazione,

sono stati rinvenuti e sottoposti a
sequestro circa mezzo chilo di cocaina,
oltre a materiale vario da confeziona-
mento e due bilancini elettronici di pre-
cisione. La posizione dell’indagato, che
è stato tratto in arresto e condotto pres-
so la Casa Circondariale di Latina, è al
vaglio dell’autorità giudiziaria.
L’intervento delle Fiamme Gialle costi-
tuisce un’ulteriore testimonianza del
costante presidio assicurato dal Corpo
per la lotta al traffico internazionale e
alla diffusione di sostanze stupefacenti,
a tutela della legalità ed in difesa degli
effetti nocivi per la salute dei cittadini.

GdF: sequestrata autofficina abusiva
All’interno trovato anche mezzo chilo di cocaina. In arresto il gestore della struttura

Nel fine settimana, i
Carabinieri del Gruppo di
Roma hanno effettuato con-
trolli, mirati al contrasto di
ogni forma di illegalità e
degrado, nelle zone maggior-
mente frequentate durante la
movida - in particolare nelle
aree di Trastevere, Ponte
Milvio, piazza Bologna,
Ostiense e Prati. In tarda sera-
ta, i Carabinieri della Stazione
Roma Aventino hanno arre-
stato un 31enne eritreo, senza
fissa dimora, che, fermato per
un controllo dopo essere stato
sorpreso a danneggiare, senza
motivo, i tavolini esterni di un
ristorante in viale Aventino,
ha tentato prima la fuga e poi
ha spintonato i militari per
evitare l’identificazione.
Sempre in serata, in zona piaz-
za Bologna, i Carabinieri della
locale Stazione hanno denun-
ciato un 23enne romano trova-
to in possesso di un coltello e
alcune dosi di hashish e hanno
sanzionato, segnalandoli al
Prefetto, 4 studenti trovati in

possesso di modica quantità
di sostanze stupefacenti, tra
hashish e marijuana. Nella
notte, nell’area del quartiere
Trastevere, i Carabinieri della
locale Compagnia hanno dato
esecuzione all’ordinanza di
applicazione di misura caute-
lare del divieto di avvicina-
mento alla persona offesa,
emessa in data 17 novembre
2023, dal Tribunale di Roma -

Ufficio Gip nei confronti di
una 54enne romana, sedicente
cartomante, già con preceden-
ti, gravemente indiziata di
aver ripetutamente minaccia-
to, intimidito con violenze fisi-
che una 51enne di origini gre-
che, per costringerla ad allon-
tanarsi da piazza Sant’Egidio
ed impedirle di svolgere,
come lei, l’attività di “indovi-
na”. 

I militari hanno poi segnalato
un 20enne romeno alla
Prefettura, poiché trovato in
possesso di 6 g di hashish. I
Carabinieri della Compagnia
Roma San Pietro, invece, nel
corso delle verifiche in prossi-
mità di alcuni locali notturni
situati nel quartiere Prati,
hanno eseguito numerosi
posti di controllo alla circola-
zione stradale, eseguendo
accertamenti con etilometro e
perquisizioni. Un minore è
stato trovato in possesso di
alcune dosi di hashish ed è
stato identificato e segnalato
alla Prefettura, mentre il con-
ducente di un’autovettura è
stato multato per la mancata
copertura assicurativa del vei-
colo. Anche i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
hanno eseguito mirati posti di
controllo alla circolazione in
zona Ponte Milvio, denun-
ciando a piede libero un
22enne romano trovato alla
guida della sua autovettura in
stato di ebbrezza.

Sono stati gli agenti della Polizia di Stato del Commissariato
Anzio-Nettuno, unitamente ai militari della Compagnia
Carabinieri di Anzio- Nucleo Radiomobile, ad arrestare un cittadi-
no marocchino di 26 anni poiché gravemente indiziato del reato di
spaccio di sostanza stupefacente. I poliziotti, unitamente ai milita-
ri, sono intervenuti per una segnalazione di rissa ad Anzio nei pres-
si della stazione ferroviaria di Lavinio. Giunte prontamente sul
posto le pattuglie hanno constatato che la rissa non era più in atto,
ma sono stati avvicinati da un italiano di 53 anni, il quale ha riferi-
to di essere stato poco prima rapinato del cellulare da due uomini,
rifugiatisi, subito dopo, all’interno di un bar. Le pattuglie, una
volta individuato il locale all’interno del quale ancora si trovavano
i due sospettati segnalati, hanno proceduto al controllo. Gli operan-
ti non hanno rinvenuto il telefono ma uno dei due uomini, un
marocchino di 26 anni, è stato trovato in possesso di 9 involucri di
cocaina. Al termine degli accertamenti il giovane è stato arrestato
per il reato di spaccio e denunciato in stato di libertà unitamente al
complice, anch’egli cittadino marocchino di 26 anni, poiché
entrambi gravemente indiziati del reato di rapina in concorso.

Nella foto, il Castello di Bracciano che ha ospitato il matrimonio di Tom Cruise

laVocemartedì 21 novembre 20234 • Roma

È partita ieri notte un’operazione congiunta finaliz-
zata al ripristino del decoro urbano e della sicurez-
za stradale sulla Tangenziale Est. Il primo interven-
to ha interessato il tratto tra viale Castrense e
Batteria Nomentana. I lavori proseguiranno fino
alla Galleria Giovanni XXIII e si concluderanno tra
venerdì 24 e sabato 25 novembre, con chiusure not-
turne per ridurre i disagi ai cittadini. All’operazione
di ieri notte hanno partecipato 66 tecnici del
Servizio Giardini, 47 dell’Ama, 24 di Areti (Gruppo
Acea), 4 del Dipartimento Coordinamento Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione Urbana di Roma
Capitale e 4 dell’Ufficio Speciale Decoro Urbano.
Complessivamente sono stati impiegati 145 opera-

tori e utilizzati 52 automezzi tra cui bobcat, escava-
tori, spazzatrici, autocarri con cestelli e mezzi per il
trasporto del materiale rimosso. Gli interventi
hanno riguardato in particolare il verde urbano, con
la rimozione del materiale vegetale e delle piante
infestanti, il diserbo stradale, lo sfalcio dell’erba e la
potatura degli alberi. Sono state effettuate la rimo-
zione dei rifiuti, il ripristino dei punti luce, la cancel-
lazione delle scritte vandaliche e la disostruzione
delle griglie e delle caditoie attraverso l’utilizzo di
canal jet. In servizio anche 19 pattuglie della Polizia
Locale per la chiusura di tutti gli accessi stradali e lo
svolgimento delle operazioni in condizioni di sicu-
rezza. Nel dettaglio, i numeri dell’operazione: •
Rimossi complessivamente circa 325 quintali di
materiale vegetale e 210 metri cubi di materiale
indifferenziato (da Servizio Giardini e Ama); •

Riaccesi 52 punti luce attraverso la sostituzione dei
corpi illuminanti e la riparazione di alcuni guasti
sulla rete di illuminazione pubblica (Areti - gruppo
Acea); • Puliti 97 ricettori idraulici tra griglie, cadi-
toie e bocche di lupo (CSIMU); • Cancellati circa
1.200 metri quadrati di scritte vandaliche (Ufficio
Speciale Decoro Urbano). “Dopo quella di un mese
fa sulla Panoramica, un’altra grande operazione
congiunta che proseguirà il prossimo weekend,
sempre in orario notturno per limitare i disagi. Le
forze messe in campo tra operatori e mezzi e i
numeri dell’intervento evidenziano il lavoro svolto
e lo sforzo che, da mesi, stiamo facendo per fare un
salto di qualità definitivo sotto il profilo del decoro.
Un obiettivo che possiamo raggiungere con la colla-
borazione attiva dei cittadini. Un ringraziamento
particolare agli operatori del Servizio Giardini di

Ama e di tutte le strutture coinvolte per l’impegno
profuso e la qualità dell’intervento”, spiega l’asses-
sora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti
Sabrina Alfonsi. “Dopo l’intervento dello scorso
anno, ripetiamo in orario notturno e nel fine setti-
mana delle lavorazioni che incidono sulla sicurezza
stradale e che hanno positive ricadute sul decoro.
Dopo anni di gap manutentivo riprendiamo la cura
della città, cercando di creare meno disagi possibili.
Ringrazio il Dipartimento Csimu per l’impegno
quotidiano e tutti gli operatori che con noi lavorano
per rendere Roma sempre più vivibile e accoglien-
te”, sottolinea l’assessore ai Lavori pubblici Ornella
Segnalini.

Tangenziale est, task force
di 145 operatori e 52 mezzi
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Magi (Omceo Roma): "Siamo a una
svolta, rischiamo di perdere il SSN"

Entro il 2025 40mila
medici  in pensione
e non abbiamo sostituti

“Grati a chi ha scelto di compiere insieme a noi un gesto concreto per aiutare le persone in difficoltà”
27° Giornata Nazionale della Colletta Alimentare
Nel Lazio donati 318.000 Kg di cibo in un giorno

In occasione della giornata mondiale del-
l’infanzia e dell’adolescenza, l’assessora
alle Politiche Sociali e alla Salute Barbara
Funari ha fatto visita oggi agli alunni che
partecipano al laboratorio “Musica
Insieme”, presso l’Istituto Comprensivo
Casalotti, nella periferia nord ovest di
Roma. Il laboratorio musicale, inserito nel-
l’ambito del programma LGNET 2 e rea-
lizzato dall’associazione ETS Music
International Compound, si propone di
favorire l’inclusione e aiutare i bambini a
socializzare. L’apprendimento di un lin-

guaggio universale come quello della
musica, facilita la conoscenza e la collabo-
razione di tutte le classi coinvolte, favoren-
do anche l’accoglienza di bimbi prove-
nienti da altri Paesi nel loro nuovo conte-
sto scolastico. Sperimentando semplici
strumenti musicali come tamburi, mara-
cas, legnetti e triangoli, i ragazzi riprodu-
cono i suoni provenienti dall’ambiente
naturale e insieme costruiscono un codice
comune che elimina le differenze culturali
e linguistiche e predispone tutti, nessuno
escluso, al piacere di vivere il ritmo ed

esserne parte. “Abbiamo voluto sostenere
questo laboratorio - spiega l’assessora
Funari - nella convinzione che la musica
sia davvero ‘uno strumento’ importante
per aiutare nella crescita tanti bambini, con
lo stimolo a socializzare e a conoscersi
attraverso il divertimento e la formazione
musicale”. L’iniziativa ha preso il via ad
aprile 2023 e ha coinvolto circa 300 alunni
del Municipio XIII che, nella mattinata del
prossimo 18 dicembre, si esibiranno tutti
insieme in un concerto presso la sede
dell’Acquario Romano.

L’Assessora Funari con i bambini della scuola Casalotti nel laboratorio di musica

Giornata dell’Infanzia, le note
che favoriscono l’inclusione

Si è svolta sabato 18 novem-
bre, anche nel Lazio, la
Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare, alla quale
hanno aderito in tutta Italia
11.800 supermercati (+ 6% sul
2022). Nel Lazio, quasi 5000
volontari hanno invitato i cit-
tadini a donare parte della
loro spesa in 510 punti vendi-
ta. Con la partecipazione di
quasi 1400 minori e la raccolta
di oltre 318.200 kg di cibo (+
4,7% rispetto al 2022), la
Colletta 2023 si conclude con
un bilancio positivo. “Siamo
profondamente grati - ha com-
mentato Giuliano Visconti,
Presidente del Banco
Alimentare del Lazio ODV, a
quanti - anche in un momento
difficile - hanno scelto di com-
piere insieme a noi un gesto
concreto per aiutare chi si
trova in difficoltà”. Nel corso
delle prossime settimane,
entro le festività di fine anno,
gli alimenti a lunga conserva-
zione raccolti raggiungeranno
circa 500 tra centri di distribu-
zione, mense, empori e unità
di strada.
E da lì circa 125.000 persone
che ogni giorno chiedono
aiuto su utto il territorio lazia-
le. Con la Colletta Alimentare,
la Rete Banco Alimentare ha
preso parte alla Giornata
Mondiale dei Poveri. “Un
riconoscimento particolare va
a quanti, con gratuità e
responsabilità, hanno reso
possibile la realizzazione della
giornata - ha proseguito
Giuliano Visconti; 18 volonta-
ri referenti di zona, 500 volon-
tari capi équipe nei punti ven-
dita, i 120 volontari stabili e lo
staff del Banco Alimentare del
Lazio ODV, i partner che
hanno contribuito con mezzi e
volontari a tutte le attività
necessarie ad accogliere la
generosità dei cittadini.
Abbiamo visto gratuità e col-
laborazione prendere le forme

più varie durante la giornata -
ha concluso - Questo ci raffor-
za nella scelta del lavoro di
rete, perché la povertà non si
può fronteggiare a ranghi
sparsi. Anche nel Lazio, infat-
ti, oltre alle organizzazioni
caritative convenzionate con il

Banco Alimentare ed altre che
si sono unite per la Colletta,
hanno reso possibile la
Colletta Esercito,
l’Aeronautica Militare,
l’Associazione Nazionale
Alpini, l’Associazione
Nazionale Bersaglieri, la

Federazione Nazionale
Italiana Società di San
Vincenzo De Paoli ODV, la
Cdo Opere Sociali e il Lions
Club International”. Nella
Capitale la Giornata è stata
patrocinata dall’Assessorato
alle Politiche sociali e Salute.

"Questo congresso è un'oc-
casione importante perché
va a sviscerare alcuni punti
del Servizio Sanitario
Nazionale e del futuro del
nostro Paese per quanto
riguarda l'assistenza ai cit-
tadini.

Ci troviamo davanti a un
momento molto critico per
il Servizio Sanitario
Nazionale: un terzo di tutti
i medici che ci lavorano
sarà in pensione entro il 31
gennaio 2025. Avevamo già
annunciato ai politici que-
sto aspetto ma tutti i gover-
ni precedenti non hanno
potuto approfondire e
ascoltare quello che diceva-
mo.
Adesso, dopo continui
risparmi e tagli, siamo arri-
vati al punto in cui il
Servizio Sanitario
Nazionale è a una svolta: o
si fa qualcosa o rischiamo
di diminuire le prestazioni
o, addirittura, perdere il
Servizio Sanitario
Nazionale".
Lo ha detto il presidente
dell'Ordine dei Medici di
Roma, Antonio Magi, inter-
venendo al 33esimo
Congresso nazionale della
Società nazionale medica
interdisciplinare cure pri-
marie-Snamid portando i
saluti dell'Ordine. Il con-
gresso si è aperto oggi al
Centro Congressi
Auditorium Aurelia
"Circa 40mila medici
andranno in pensione e non
ci sono colleghi pronti a
sostituirli.
O meglio, ci potrebbero
essere ma non hanno inte-
resse a farlo per i motivi
più svariati: le violenze, le
denunce, o l'aspetto econo-
mico, dato che i medici ita-
liani sono i meno pagati in
Europa- ha aggiunto Magi-
quindi questi sono gli argo-
menti su cui dovremmo
confrontarci durante il con-
gresso, vedere quali sono le
proposte, e capire che
siamo un sistema fondato
da tutte le categorie.
Dobbiamo confrontarci e
fare proposte".
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Dopo il calo dei reati del 2020,
anno della pandemia da Covid,
torna a crescere il trend della cri-
minalità predatoria: nel 2022 le
rapine commesse in Italia sono
state 25.642, il 16,1% in più
rispetto all’anno precedente
anche se il valore registrato resta
nettamente inferiore rispetto al
picco raggiunto nel 2013 con
oltre 43 mila casi. Nei primi sei
mesi del 2023 le rapine sono
state complessivamente 13.723
(+7,6% rispetto alle 12.758 del
periodo corrispondente del
2022), numero superiore anche
a quello dell’anno pre-Covid.
Sono alcuni dei risultati della
nuova edizione del Rapporto
intersettoriale realizzato dagli
esperti di Ossif (il Centro di
ricerca Abi sulla sicurezza anti-
crimine) e del Servizio analisi
criminale della Direzione cen-
trale della polizia criminale.
Come di consueto, anche nel
2022 le rapine effettuate in pub-
blica via hanno rappresentato
oltre la metà di quelle totali (il
59%), crescendo del 17,6%
rispetto all’anno precedente. A
seguire le rapine negli esercizi
commerciali (14%), in abitazio-
ne (6,4%), in locali ed esercizi
pubblici (3,9%), in farmacia
(1,3%), ai distributori di carbu-
rante (0,8%) e in tabaccheria,
negli uffici postali e in banca
(0,5%). Nel biennio 2021-2022, a
fronte di una ripresa complessi-
va del fenomeno (+7,8% rispetto
a quello 2019-2020), si è eviden-
ziato un calo in tutti i settori più
a rischio, a partire dalla rapine
in banca che si sono quasi
dimezzate (-46%). Seguono le
rapine ai distributori di carbu-
rante (-30,8%), nelle farmacie (-
26,6%), negli uffici postali (-
25,6%) e nelle tabaccherie (-
22,5%). In aumento (+14,7%) le
rapine commesse nella pubblica
via. Nel 2022, in particolare, la
recrudescenza è stata superiore
a quella media nazionale nelle
regioni del Nord-Ovest
(+20,6%) e nelle Isole (+17,7%).
Incrementi di minore entità
hanno caratterizzato il Sud
(+14,4%), il Centro (+14,4%) e le
regioni del Nord-Est (+12,4%).
In Campania sono stati registra-
ti i valori degli indici di rischio
superiori a quelli medi naziona-
li per quattro settori su cinque
(banche, uffici postali, tabacche-

rie e farmacie). La Sicilia è stata
caratterizzata dal livello di
rischio più elevato per le banche
(1,6 rapine ogni 100 dipendenze
bancarie), la Lombardia è risul-
tata al primo posto con riferi-
mento sia all’indice di rischio
delle farmacie (3,1 rapine ogni
100 punti operativi), sia per
quanto riguarda i negozi (1,3
ogni 100). Nel 2022 i furti totali
commessi in Italia sono stati
963.032, il 18,7% in più rispetto
al 2021. Così come per le rapine,
il dato conferma un ulteriore
rialzo degli eventi criminosi
dopo anni caratterizzati da un
costante calo dei reati, culmina-
to nel 2020, ma la dimensione
del fenomeno rimane limitata
rispetto al passato. In particola-
re, dal picco di quasi 1,6 milioni
di casi registrato nel 2014, i furti
risultano diminuiti di oltre 600
mila unità (-38,8%). Con riferi-
mento alle diverse tipologie di
reato, anche nel 2022 i furti in
abitazione hanno rappresentato
la tipologia più frequente, con
quasi 134 mila casi (pari al
13,9% del totale), facendo regi-
strare un incremento del 7,3%.
Seguono i furti con destrezza
(13,4%), i furti su auto in sosta
(10,3%), i furti di auto (9,8%) e i
furti negli esercizi commerciali
(7,0%). Nel 2022 tutte le diverse
tipologie di furto sono state
caratterizzate da un incremento
che, per i furti in locali ed eserci-
zi pubblici (+47,8%), in farmacia
(+39,9%), i furti con destrezza
(+39,1%), i furti su auto in sosta
(+22,5%) e i furti con strappo
(+20,1%) è risultato superiore a
quello complessivo (+18,7%). In
particolare, un incremento
superiore a quello nazionale
(+18,7%) è stato registrato nelle
isole (+22,9%) e nelle regioni del
Centro (+21,8%). Nei primi sei
mesi di quest’anno in Italia
risultano essere stati commessi
483.211 furti e 13.723 rapine,

rispettivamente in aumento del
6,7% e del 7,6% rispetto all’ana-
logo periodo del 2022.Bas. Una
particolare tipologia di furto che
accomuna banche e uffici posta-
li è rappresentata dagli attacchi
agli ATM, fenomeno che può
essere confrontato con i furti
agli accettatori di banconote
della rete carburanti (i cosiddet-
ti OPT - outdoor payment ter-
minal). I dati del 2022 eviden-
ziano un calo sia degli attacchi
agli ATM bancari che sono pas-
sati da 169 a 121 (-28,4%), sia
degli attacchi agli ATM postali,
scesi da 80 a 77 (-3,8%). Dal cam-
pione analizzato è emerso, inve-
ce, un leggero incremento per
gli attacchi agli OPT dei distri-
butori di carburante (+8,9%).
Per quanto riguarda l’esito,
emerge la prevalenza degli epi-
sodi falliti, che nel 2022, sono
stati pari a circa i due terzi del
totale. Con riferimento alle
modalità di attacco agli ATM,
l’utilizzo di esplosivi - sia gas
che esplosivo solido - ha sempre
rappresentato la modalità pre-
valente e nel 2022 ha contraddi-

stinto oltre il 60% degli attacchi
agli ATM delle banche (40% per
gli uffici postali). Sempre nel
corso del 2022 sono stati segna-
lati complessivamente 26 attac-
chi ai danni delle aziende di tra-
sporto valori contro i 19 regi-
strati nel 2021. 

Rapine in banca
-90% in dieci anni
Nel 2022 in Italia si sono verifi-
cate 124 rapine in banca, il 42,5%
in più rispetto alle 87 del 2021
ma l’entità del fenomeno rima-
ne contenuta ed in linea con
quanto registrato nel 2020, anno
caratterizzato dall’inizio della
pandemia Covid-19: in partico-
lare, negli ultimi dieci anni, gli
eventi risultano in sensibile
riduzione e il calo raggiunge il
90% (nel 2013 erano stati 1.246).
Sono alcuni dei dati della nuova
edizione del Rapporto interset-
toriale sulla criminalità predato-
ria realizzato dagli esperti di
Ossif (il Centro di ricerca Abi
sulla sicurezza anticrimine) e
del Servizio analisi criminale
della Direzione centrale della

polizia criminale. Il forte decre-
mento dei ‘colpi’ in banca non si
sta caratterizzando solo in ter-
mini assoluti ma anche in termi-
ni relativi. Il cosiddetto indice di
rischio, ossia il numero di rapi-
ne ogni 100 sportelli bancari, sta
registrando valori tra i più bassi
mai registrati e nel 2022, nono-
stante il lieve incremento, è stato
pari a 0,6 rapine ogni 100 spor-
telli, ben lontano dal valore di
3,9 registrato nel 2013. Negli
ultimi dieci anni risulta in
costante crescita la percentuale
di rapine fallite che è stata pari
al 41,1% nel 2022 contro il 24,3%
del 2012. Nell’ultimo decennio il
decremento delle rapine ha
comportato anche una marcata
riduzione dell’ammontare tota-
le sottratto che è sceso di quasi
20 milioni di euro: si è passati
dai 22,8 milioni rapinati nel 2013
ai 3,6 del 2022, pari a un calo di
oltre l’84%. D’altra parte, l’am-
montare medio per evento è
stato caratterizzato da una
costante crescita nel corso degli
anni e nel 2022 è risultato pari a
49mila euro, valore vicino al

massimo registrato l’anno pre-
cedente con 50,8mila euro, e
valore più che doppio rispetto
alla media di 24mila euro regi-
strata nel 2013. Nel 2022 la
Lombardia è stata la regione
maggiormente colpita con 32
rapine. Seguono la Sicilia con 18,
l’Emilia-Romagna con 11 e la
Toscana con 10. L’incremento
dei casi registrato a livello
nazionale ha caratterizzato
complessivamente 12 regioni,
tra cui la Lombardia (da 20 a 32
rapine) e la Toscana (da 3 a 10).
Fenomeno predatorio in calo in
5 regioni, tra cui il Lazio (da 16 a
9 rapine). Per il direttore genera-
le dell’Abi, Giovanni Sabatini,
“la sicurezza di clienti e dipen-
denti è una priorità fondamen-
tale per il settore bancario, da
sempre impegnato su questo
fronte in termini di investimenti
e formazione, ma soprattutto di
stretta collaborazione con le isti-
tuzioni e le forze dell’ordine. La
drastica riduzione del fenome-
no delle rapine, che negli ultimi
dieci anni ha fatto registrare un
calo del 90%, è il risultato tangi-
bile di questo impegno e confer-
ma che procediamo nella dire-
zione giusta. È importante -
secondo Sabatini - proseguire in
questo impegno e tenere sem-
pre alta l’attenzione per arrivare
pronti alle nuove sfide che il
mondo globalizzato ci impone”.
“Nell’ambito del consolidato
rapporto di collaborazione tra il
Dipartimento della pubblica
sicurezza e l’Associazione ban-
caria italiana - spiega il vice
capo della polizia e direttore
centrale della polizia criminale,
prefetto Raffaele Grassi - l’obiet-
tivo comune è quello di condivi-
dere in modo tempestivo ogni
elemento di valutazione del
rischio, utile ai fini dell’attività
di analisi strategica interforze
sviluppata dal Servizio analisi
criminale per prevenire e con-
trastare la criminalità in manie-
ra sempre più efficace e fornire
ai cittadini i risultati di questo
impegno, contribuendo a favo-
rire la percezione della sicurez-
za. Le forze di polizia affrontano
questa sfida con grande tenacia.
Il costante, tendenziale decre-
mento della criminalità preda-
toria nel comparto rappresenta
uno stimolo in più nel prosegui-
re insieme su questa strada”.

Rapporto Abi Polizia: calano i colpi in banca, in aumento i furti
Oltre 25 mila le rapine nel 2022
In strada oltre il 59% dei casi
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“Altrove e qui”, immagini e parole di Claudio Baglioni

Due giornate ricche di incontri che vedranno pastry chef di fama internazionale,
professionisti del settore e produttori dolciari incontrare il pubblico di appassionati
Alimentare: il 25 e 26 novembre 2023
Dolce Roma Fest - The World of Pastry
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Cresce l’attesa per la prima
edizione del Dolce Roma Fest -
The World of Pastry, due gior-
nate ricche di incontri che
vedranno pastry chef di fama
internazionale, professionisti
del settore e produttori dolcia-
ri incontrare il pubblico di
appassionati sul palcoscenico
di Roma. Più di 100 appunta-
menti animeranno i suggestivi
spazi del Palazzo dei
Congressi, uno dei luoghi più
prestigiosi della Capitale, cor-
nice perfetta per ospitare un
programma ricco di incontri e
di proposte. Dalla cioccolate-
ria al gelato, passando per la
pasticceria secca, fino ai lievi-
tati e al cake design, Roma
Dolce Fest racchiude, in un
weekend d’incontri tra azien-
de, addetti ai lavori e li pubbli-
co capitolino, le migliori
espressioni della pasticceria
nazionale.”Dolce Roma Fest è
la naturale evoluzione del
Festival della Pasticceria da
noi organizzato precedente-
mente - commenta
Giammarco Mineo, ideatore
del format e con Elena
Morabito e Giuseppe Cicconi

nel board di Alcama, la società
che cura l’organizzazione del-
l’evento - una crescita dettata
dalla sempre maggiore atten-
zione che il mondo dei dolci
riscuote presso il grande pub-
blico. Logica quindi la scelta
del Palazzo dei Congressi
come location, per un percorso
ancora più immersivo e varie-
gato nel magico universo della
patisserie. Quella che andre-
mo a proporre sarà un’espe-
rienza unica nel suo genere, in
grado di coniugare le produ-
zioni dolciarie artigianali alla
pasticceria d’autore, i gusti
tradizionali alle tecniche più
innovative, l’assaggio alla
conoscenza. Una combinazio-
ne che contraddistingue il
nostro formate offre una pano-
ramica su molti talenti e sulle
eccellenze dolciarie del nostro
Paese. - Dolce Roma Fest ha
un programma denso di
appuntamenti, che spazia
dalla degustazione delle spe-
cialità di alcune tra le pasticce-
rie più note della scena roma-
na e di tutta Italia, a momenti
di dialogo e formazione. Oltre
35 corsi di pasticceria rivolti

ad appassionati e pasticceri,
per conoscere le ricette dei
dolci della tradizione fino alle
tecniche di cucina più moder-
ne; tantissimi cooking show
incentrati su alcuni dei dolci
più iconici della Penisola, dal
tiramisù al babà, fino al panet-
tone e al maritozzo. Non man-
cheranno le sfide con due con-
test, uno per pasticceri amato-
riali e uno per professionisti;
15 le masterclass dedicate al
cake design e una selezione di
stand di produttori per far
conoscere e assaggiare ai visi-

tatori le proprie specialità.
Sarà possibile acquistare gli
stessi prodotti con i token, alla
moneta di acquisto Dolce
Roma Fest da acquistare onli-
ne o direttamente in sede
d’evento. Tanti i momenti di
formazione, seminari, wor-
kshop che daranno la possibi-
lità a professionisti e appassio-
nati di conoscere i nuovi trend
e tutte le tecniche del settore,
con il talento e l’esperienza dei
maestri pasticceri più talen-
tuosi d’Italia. Allestito anche
uno spazio su misura per i più

piccoli con il Pasticcio
MiniClub, l’area dedicata a
bambini e bambine per impa-
stare, sfornare e decorare le
proprie creazioni e per impa-
rare senza trascurare il diverti-
mento. Spazio anche al tema
della salute e della sicurezza
alimentare. Saranno molti gli
incontri incentrati sulle intol-
leranze alimentari, sulla
pasticceria vegana, gluten free
e senza lattosio, per imparare
a realizzare dolci per tutte le
necessità senza trascurare il
gusto. Grande attenzione al
sostenibile con numerosi focus
sulla pasticceria green, sulla
ricerca e scelta degli ingre-
dienti a km 0, con l’obiettivo
dichiarato di sensibilizzare il
pubblico sul tema della soste-
nibilità in pasticceria. Dolce
Roma Fest mette al centro del
palcoscenico anche l’impegno
etico e solidale: valori fonda-
mentali che si concretizzano
nella realizzazione di un vil-
laggio di Babbo Natale in
pasta di zucchero e in una rac-
colta fondi, entrambi destinati
all’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù. Non manche-

ranno, infine, gli incontri con
le stelle del settore. Tra i tanti
special guest dell’evento
Damiano Carrara, uno tra i
pasticceri più amati d’Italia e
grande interprete della pastic-
ceria gluten free, sarà protago-
nista di due imperdibili show
cooking; Loretta Fanella, cele-
bre volto della pasticceria
d’avanguardia, conquisterà il
palato dei visitatori con lo
show cooking sweet carbona-
ra; Giuseppe Amato, tra i
migliori 10 Pastry Chef d’Italia
ed insignito di molti altri
premi a livello internazionale,
sarà protagonista del semina-
rio sulla sostenibilità in pastic-
ceria; Dario Nuti, Executive
Pastry Chef del Rome
Cavalieri Warldorf Astoria
Hotel 5 stelle L, presenterà la
sua rivisitazione dei cantucci e
vin santo. 
E ancora, in questa due giorni
ad alto tasso di gusto, Sara
Papa, uno dei volti più talen-
tuosi dell’arte bianca; Irene
Tolomei, pastry chef del risto-
rante stellato Aroma, e Salvo
Leanza, gelatiere e maestro dei
grandi lievitati.

È in libreria “Altrove e qui” immagini e parole di
Claudio Baglioni con le fotografie di Alessandro
Dobici. Il volume ricostruisce le emozioni di un
percorso personale e musicale unico, regalando al
lettore un diario intimo, appassionante e profondo,
di uno dei più famosi artisti e cantautori della musi-
ca italiana. Il libro è edito da Rizzoli. Le immagini
sono frammenti della vita che raccontano Baglioni
e aiutano a ricordare e a riportare al cuore. Mentre
le vediamo siamo qui, ma siamo anche altrove”.
Scorrendo le pagine, ecco quindi l’avventura perso-
nale e artistica dell’uomo che conosciamo: intrec-
ciando immagini e parole con estrema cura,
Baglioni ci restituisce il ritratto e il cammino che ha
fatto della musica e dell’espressione la propria
vita”. Un racconto inedito, originale, esclusivo, nar-

rato, per la prima volta e in prima persona, con il
controcanto delle immagini, silenziose ma non per
questo meno eloquenti, di Alessandro Dobici. Un
percorso che, attraverso venticinque anni di foto-
grafie, rappresenta e sancisce la lunga e importante
collaborazione tra il cantautore e il ritrattista Un
libro che è un dialogo, a fil di voce con i lettori, nel
quale uno degli artisti più amati della storia della
musica popolare riflette sulla strada che l’uomo, il
musicista e il loro tempo hanno fatto, fanno e faran-
no insieme. Un dialogo che vive di una forma nar-
rativa letteraria, descrittiva e poetica, con cui
Baglioni cerca di indagare la trama e l’ordito che
danno vita al disegno misterioso, talora incompren-
sibile, ma sempre sorprendente e affascinante del
viaggio più incredibile: l’esistenza. Claudio

Baglioni è una tra le voci più ispirate, originali e
intense della storia della musica italiana. Un com-
positore ed esecutore versatile e raffinato, in conti-
nua e costante ricerca emozionale e tematica.Uno
scrittore di note e parole, acclamato da fan, critica e
addetti ai lavori. Cinquantacinque anni di grandi
progetti discografici, concerti sensazionali, eventi
da record. Più di sessanta milioni di copie vendute;
sua la “canzone del secolo”, Questo piccolo grande
amore; suo l’album più venduto di sempre in Italia,
La vita è adesso. Un autore e interprete dal reperto-
rio letteralmente unico costellato da un’intermina-
bile serie di successi senza tempo, con melodie e
testi che sono entrati nell’immaginario e nel lin-
guaggio di tre generazioni, dalla fine degli anni
Sessanta a oggi. 

di Luisanna Tuti

Il 28 novembre ricorre l’anniversario
della morte di uno dei più illustri
uomini italiani che ha dato gloria e
luce non solo a Roma, ma all’Italia
tutta: Gian Lorenzo Bernini. In questo
periodo, in cui non c’è spazio per altre
notizie se non di guerre, persecuzioni,
morti, distruzioni, ritengo giusto ricor-
dare anche coloro che, nel tempo, con
le loro opere, hanno dato vita a capola-
vori che suscitano tante emozioni e
gioia nei nostri animi. Stiamo parlando
di uno scultore, pittore, architetto, sce-
nografo, urbanista, commediografo
vissuto nel periodo barocco. Nato a
Napoli il 7 dicembre 1598, è stato uno
dei grandi protagonisti del ‘600. Ardito
innovatore, si guadagnò l’attenzione
delle più nobili famiglie romane:
Borghese, Barberini, Pamphilj,

Aldobrandini, ma fu richiesto anche
da vari regnanti europei che gli com-
missionarono i loro ritratti. Le sue
opere hanno radicalmente modificato
l’immagine di Roma dove non esiste
angolo del centro storico che non pre-
senti una delle sue creazioni. Arrivato
nel 1606 a Roma, dove suo padre
Pietro, anch’esso scultore molto
apprezzato, era stato chiamato da
Papa Paolo V°, seguendo le orme del
padre, il giovanissimo Gian Lorenzo,
iniziò ben presto a realizzare autono-
mamente opere di grande pregio:
Martirio di San Lorenzo, San
Sebastiano, Enea ed Anchise, Apollo e
Dafne. All’età di 25 anni, sotto il papa-

to di Urbano VIII° divenne Architetto
delle Acque con la fontana dei
‘Quattro fiumi’ di Piazza Navona. Il
suo capolavoro più noto fu progettato
dall’artista nel 1656 ed ultimato nel
1665 sotto il Papa Alessandro VII°: il
Colonnato di San Pietro, cui
seguì,sotto Clemente IX°, la realizza-
zione delle statue di Ponte
Sant’Angelo. Purtroppo proprio nel
1665 l’artista fu chiamato a Versailles
per presentare un progetto della fac-
ciata del Louvre, ma il suo stile non fu
apprezzato dai nobili francesi e, dopo
pochi mesi, tornò a Roma, non prima
di aver realizzato un busto-ritratto del
re Luigi XIV°. Un aneddoto non piace-

vole, all’epoca macchiò la fama dell’ar-
tista, il quale aveva iniziato una rela-
zione con Costanza Bonarelli, moglie
di un suo collaboratore, lo scultore
Matteo Bonarelli. Non passò molto
tempo prima che il Bernini scoprisse
che la donna era anche l’amante di suo
fratello Luigi. Costanza fu allora sfre-
giata da un servitore di Gian Lorenzo e
lui stesso picchiò a sangue suo fratello.
Fortunatamente, per intercessione del
pontefice, se la cavò con una sola
multa. Poi, nel 1630 sposò la giovane
Caterina Tezio, dalla quale ebbe 11
figli. Sarebbe molto lungo continuare
raccontare tutta la storia del Bernini
che si spense a Roma il 28 novembre
1680, lasciando un vuoto incolmabile,
ma lasciando anche opere che parlano
e parleranno di lui ancora per molti
secoli, cantando sempre la sua gloria,
come è giusto che sia.

Gian Lorenzo Bernini



Cerveteri, il sindaco Gubetti e i
suoi assessori annunciano
moratorie per l’istallazione di
nuovi impianti radio base,
ovvero antenne per la telefonia
mobile, in attesa del nuovo
regolamento comunale, ma
ahimè! Non si è vista nè l’una nè
l’altra cosa. Infatti, ieri è appar-
sa l’istallazione dell’ennesima
antenna in Via Doganale in loc.
Borgo San Martino dove si con-
tano già un elevato numero di
impianti radio base nati con
molta probabilità grazie a con-
cessioni che sembrerebbe non
abbiano mai tenuto conto di un
regolamento comunale comun-
que esistente, anche se come già
detto, sembrerebbe non essere
stato mai preso in considerazio-
ne dagli organi autorizzativi. Da
ultimo dopo l’istallazione di un

ulteriore antenna nel 2021, a
seguito di una mozione presen-
tata dal consigliere Maurizio
Falconi IV approvata all’unani-
mità (si era in prossimità delle
elezioni comunali) l’ammini-
strazione comunale si impegna-
va a dare incarico ad un tecnico
per redigere un nuovo piano
antenne comunale aggiornato
alle ultime disposizioni di legge.
Impegno non mantenuto, chia-
ramente, ma rispolverato con
un interrogazione promossa e

discussa in aula il 21 dicembre
2022 dal consigliere Luigino
Bucchi FDI con la condivisione
dei consiglieri: Salvatore
Orsomando, Lamberto
Ramazzotti, Giovanni
Moscherini e Emanuele
Vecchiotti. Interrogazione che
portava alla luce il fatto che alle
promesse non era seguito alcun
fatto. Nuovo impegno quindi
da parte dell’amministrazione
per l’aggiornamento del regola-
mento in discussione mentre si
continuava ad innalzare altre
antenne che hanno portato
ancora una volta a proteste,
tavoli di lavoro e di concertazio-
ne ecc.con sindaco e sui delega-
ti. Nel frattempo da quanto bre-
vemente riepilogato e continua-
mente sollecitato sono passati
due anni e, finalmente viene
conferito l’incarico per la revi-
sione di questo regolamento
non ancora partorito. Ma udite,
udite, la ciliegina sulla torta
viene fuori in una pubblica
assemblea dedicata al problema
dove la Sindaca Gubetti coadiu-
vata da Assessori ed esperti con
tanto di video collegamento,
annuncia una moratoria tempo-
ranea di tutte le richieste di
istallazione di impianti radio
base nel comune di Cerveteri in
attesa del nuovo regolamento
ma sorpresa, sorpresina, dal 16
novembre in via Doganale loc.
Borgo San Martino “sventola”
una nuova antenna sul maesto-
so ed alto “pennone” di colore
argento. Sindaca Gubetti, è la
conseguenza della moratoria
che ha annunciato in pubblica
assemblea? Non pensa che sia il
caso di riferire ai cittadini? 
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“La Spartan Race di Cerveteri è agli archi-
vi. Quella di ieri, sabato 18 novembre, per
Cerveteri è stata senza ombra di dubbio una
giornata straordinaria, con tantissimi atle-
ti e visitatori all’interno del Centro
Storico”. A commentare il successo del-
l’evento, è uno degli organizzatori,
Andrea Paoni, Delegato ai Grandi
Eventi Sportivi del Comune di
Cerveteri che dichiara: “Oggi racconterò
solo il bello, perché una giornata così deve
essere ricordata esattamente per quello che
è stata, bella! Il coinvolgimento emotivo che
può regalarti lo Sport non eguali. Una gior-
nata che inevitabilmente rimarrà nella sto-
ria di Cerveteri per l’importanza che questo
evento rappresenta, io lo sapevo già, spero
che anche gli altri si siano resi conto. Era
Giugno 2022 quando contattai il manage-
ment della Spartan Race per proporre
Cerveteri come tappa di Campionato. Nel
giro di qualche settimana un primo sopral-
luogo con lui, qualche settimana l’inaspet-
tato “ Si, si può fare”. Un organizzazione
lunga, tantissimi tasselli da dover mettere
insieme che non mi sarei mai immaginato
eppure dopo 1 anno e 5 mesi ecco maestosi
ostacoli innalzarsi nelle nostre piazze, ecco
migliaia di persone nelle nostre strade, ecco
tantissima gente ad esplorare il nostro ter-
ritorio … Bellissimo, bellissimo tutto dav-
vero! Sono stato a stretto contatto per mesi

con il Direttore gara, un ragazzo di una
professionalità e bravura fuori dal comune,
cercando di risolvere mille problemi che
inevitabilmente fanno parte dell’organizza-
zione di un evento così grande, a tratti ho
avuto anche paura che qualcosa andasse
storto. Invece eccoci qui… Ringrazio il sin-
daco Elena Gubetti ed il suo staff per aver-
mi appoggiato nell’iniziativa, in particolar
modo ringrazio Federico Salamone per esse-
re stato in queste ultime settimane sempre
sul pezzo risolvendo tante cose, Luca

Paolangeli, anche lui costantemente con-
centrato su questa gara, Giampiero
Dinardo per avermi supporta nella scelta
migliore del percorso, le forze dell’ordine, i
volontari, Nuova generazione Etrusca per
aver fatto trovare la nostra necropoli degna
di essere vissuta, chiunque ha fatto si che
un evento sportivo del genere arrivasse su
questo territorio. Grazie davvero! Ora,
credo sia fondamentale, quanto prima, rior-
ganizzarsi subito affinchè anche il prossimo
anno questo evento possa ricalcare le nostre

strade. Penso ne valga la pena. I commer-
cianti non sapevano a chi dare i resti e sono
rimasti estremamente felici. Grazie
Cerveteri!”. Così in una nota il delega-

to comunale ai grandi eventi sportivi,
Andrea Paoni.

Falconi: “Atleti tanti... servizi zero”
“Nonostante l’apprezzabile impegno di
organizzatori e atleti, che ci hanno mera-
vigliato e stupito, il comune pecca ancora
una volta su ospitalità ed accoglienza.
B&B e ristoranti hanno fatto il pieno ma
si sono trovati sobbarcati di richieste sva-
riate che non sempre sono riusciti ad
accontentare. Alla amministrazione
Gubetti ed all’assessore allo sport e cul-
tura dobbiamo rimproverare di aver
accettato un evento nazionale, senza però
alcun supporto su comunicazione. La

popolazione totalmente impreparata e
disinformata si è trovata in grandi diffi-
coltà per i parcheggi, occupati dai circa
4.000 atleti iscritti alle gare. Corpo di
polizia locale in difficoltà con parcheggi
anche talvolta selvaggi che sono stati
purtroppo sanzionati Molti gli atleti che
hanno dovuto arrangiarsi con sistema-
zioni non certo degne di una città che
annovera un sito UNESCO. Il campeg-
gio selvaggio, senza gli adeguati stan-
dard persino nel Parco della Legnara.
Dipendenti degli uffici comunali in gran-
de disagio poiché costretti ad uscire
facendosi strada tra le impalcature per le
docce ed il cambio degli atleti sin da gio-
vedì mattina. Tantissimi gli sportivi ed il
loro seguito, ma la popolazione di
Cerveteri e dintorni meritava maggiore
preavviso, di fatto, ad un evento del gene-
re doveva esserci molto pubblico, invece
persino nelle ore di punta, l’affluenza è
stata davvero scarsa, senza considerare
gli abitanti che dovevano spostarsi ed
attraversano la piazza Aldo Moro. Lo
Spartan è un complesso di eventi su scala
nazionale che ha come base il turismo
sportivo ed outdoor, speriamo che per il
prossimo anno una nuova Giunta potrà
offrire l’attenzione che la grande manife-
stazione merita”. Nota a firma di
Maurizio Falconi.

La Spartan Race infiamma Cerveteri
La soddisfazione del delegato ai grandi eventi sportivi, Andrea Paoni:
“È stato un evento straordinario, una giornata bellissima per la città”

Nelle foto, le antenne in V ia Doganale distanti circa 100 m. l’una dall’altra

In Via Doganale a B. San Martino aumenta il numero di impianti radio base nati grazie
a concessioni “che pare non abbiano mai tenuto conto del regolamento comunale”

Cerveteri, arrivano nuove antenne



Si tratta di uno splendido
evento legato ad una cam-
pagna nazionale promossa
dal Ministero per i Beni e
le Attività Culturali in col-
laborazione con
l’Associazione Italiana
Editori in cui il libro diven-
ta protagonista di eventi e
manifestazioni che, durante i mesi di Ottobre e Novembre,
hanno l’obiettivo di promuovere nelle scuole, la lettura, inte-
sa come strumento di crescita personale e collettiva ma anche
quello di portare i libri al di fuori dal loro contesto abituale,
cercando di coinvolgere anche gli alunni più piccoli che anco-
ra non hanno scoperto il piacere della lettura. Grazie al lavo-
ro accurato della referente di questo progetto per la Primaria,
insegnante Giusy D’Aniello, le classi prime delle sezioni A e
B del Plesso di via Praga, coordinate dalle loro docenti Anna
Maria Candido , Francesca Lonoce, Maria Carmela Esposito,
i piccoli alunni hanno sperimentato in classe la lettura a voce
alta di un racconto tratto da un libro per l’infanzia. Lettrice
d’eccezione, l’insegnante Marianna Miceli, attualmente in
pensione! Un evento particolarmente suggestivo, poiché
molto spazio è stato dato alla narrazione, strumento essenzia-
le per conoscere e conoscersi raccontandosi e scoprire il libro
come spazio di ascolto, ma anche di divertimento. I piccoli
alunni hanno ascoltato con grande concentrazione una bellis-
sima storia illustrata,senza tempo, in cui, con linguaggio
semplice e fantastiche immagini, si parla di amicizia, libertà,
identità e diversità edove l’incontro con l’altro è opportunità
che arricchisce, che cambia in meglio, rispettando l’unicità di
ciascuno! Dopo la lettura sono seguiti laboratori interattivi
con schede, utilizzo di varie tecniche espressive e manipola-
torie e la visione del video dedicato in smart TV. Una prezio-
sa occasione per esprimere vissuti, emozioni e liberare la
creatività. Il Progetto, dunque , prevede la lettura come dono
ma anche come ulteriore possibilità di crescita, di maturazio-
ne di allegria e di piacere; tutti concetti che vogliamo veicola-
re, collegati alla lettura e la scuola in questo senso, rappresen-
ta il luogo privilegiato dove promuovere itinerari e strategie
atti a suscitare curiosità e amore per il libro. In questo modo,
il Progetto Lettura rientra in quella pedagogia che intende
fornire la chiave d’accesso a un vero e proprio mondo che
prende vita grazie alla parola scritta, un luogo dove s’intes-
sono relazioni con se stessi, gli altri e il mondo , in maniera
autentica !

Marianna Miceli

Le classi prime
dell’Istituto
Comprensivo
I. Alpi aderiscono
al Progetto Lettura
“Ilaria Legge”

Come sempre accompa-
gnato dalla giusta tensio-
ne è arrivato il momento
per le giurie della XIIa
edizione del Premio lette-
rario Nazionale “Città di
Ladispoli” di tirare le
somme e di decidere
quali opere premiare il
prossimo 8 dicembre.
“Finalmente ci siamo! E’
giunto il momento di
premiare i migliori,
siamo pronti per procla-
mare le scelte fatte - sot-
tolinea il presidente di
giuria, Francesca Lazzeri
-. Scelte, che arrivano
dopo otto mesi di inten-
so lavoro dove con le
giurie siamo entrati nelle
storie, ci siamo appassio-
nati ai personaggi e fatto
mattina per discutere su
quali tra le opere in concor-
so potessero avere quel
qualcosa in più, e infine,
giustamente come in ogni
competizione, è arrivato il
momento di scegliere chi
merita di vincere. Per i giu-
rati, la selezione delle opere
non è stata cosa semplice,
alcune scelte sono risultate
difficili da prendere, ogni
scrittore avrebbe meritato il
massimo riconoscimento, e
“ci fa piacere, inoltre, - con-
tinua Francesca Lazzeri -
sottolineare soprattutto l’ec-
cezionalità, anche stilistica,
delle opere che compongo-
no le quattro cinquine di
finalisti per l’edizione 2023.
Gli scritti arrivati sono il
segno evidente che il futuro
della narrativa italiana è
nelle mani di scrittori di
straordinario talento”.
Proprio per questo, si è
voluto assegnare dei premi
speciali per alcune opere
che hanno colpito partico-
larmente i giurati.
“Complimenti a tutti i par-
tecipanti - conclude il presi-

dente Lazzeri - stila-
re la classifica finale è stato
veramente arduo. Ancora
qualche giorno di attesa,
dunque, e finalmente potre-
mo consegnare i premi e
ricordare il fondatore del
premio, il prof. Benito Ussia
ed una altra grande amica,
l’indimenticata Lara Calisi.”

- Libro di prosa edito
Carla Cucchiarelli - Io sono
Nannarella-Intrigo a firenze
Samaritana Rattazzi - Senza
preavviso
Simona Rubeis - Altrove
Matteo Treballoni - Napoleone
- Gloria, sangue e lacrime
Viviana Verbaro - La rosa di
Marghe

- Libro giallo edito
Cristina Astori - Tutto quel
viola - Susanna Marino inda-
ga nella Torino esoterica
Barbara Aversa - Figlia della
lupa
Riccardo Landini - Segreti che
uccidono
Alessio Piras e Daniele Grillo
- Ultima tappa ratline
Annalisa Venditti - Omicidio
al presepe vivente

- Libro di racconti edito
Marco Bartolini - Scritte sulla
sabbia (9racconti+1)
Corrado Calvo - L’amore sba-
gliato
Stefano Catena - Malacoda 
Italo Inglese - Contrattempi e
coincidenze mancate
Antonio Laurino - Binocoli a

gettoni

- Libro per ragazzi edito
Jo Demi - Prima del piccolo
principe
Gabriele Di Fazio - Diario di
un tirannosauro vegetariano
Maurizo Giannini - Il narrato-
re di marciapiedi
Gabriele Missaglia - Sara e i
mille mila
Viviano Vannucci - Tanto non
boccia nessuno

- Premi speciali della giuria
Lamberto Battiston - Moffru
non è il personaggio principa-
le!
Sandro Belleggia - Amori e
delitti - nel cento storico di
Bologna al tempo della Belle
Epoque
Marika Campeti - L’ultimo
respiro di mara
Roberto Frazzetta - La strada
non aspetta
Fabrizio Olivero - L’ultima
sigaretta 
Anna Pasquini - I vincisgrassi
di zia Lucia
Samia Peroni - Malensiste
Marco Renzi - Due mondi
diversi

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
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Francesca Lazzeri: “Eccezionali le opere che compongono le cinquine dei finalisti”

Dodicesimo Premio Letterario Nazionale
“Città di Ladispoli”, nomination dei finalisti



Progetto GuidoniAmi
della Croce Blu,
il sostegno della 
famiglia Bertucci

Costituito il Coordinamento
Litorale - Roma Nord
del Partito Democratico
Giuseppe Zito nominato designato coordinatore
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Un’incontro per rilanciare
l’azione di protagonismo del
Partito Democratico all’inter-
no della Città Metropolitana
di Roma Capitale, sulla scia
della bellissima risposta giun-
ta da Piazza del Popolo lo
scorso 11 novembre. È questo
lo scopo che ha portato sabato
18 novembre 2023 a riunione a
Bracciano, all’interno di una
Conferenza Programmatica, i
12 Circoli dei Comuni costi-
tuenti il quadrante nord-ovest
della Provincia di Roma.
L’assemblea, svoltasi nel
Teatro C. De Faucauld, ha
visto il suo evolversi sotto la
supervisione di Rocco
Maugliani, Segretario provin-
ciale, Michela Califano, consi-
gliera regionale PD, Emiliano
Minnucci, componente del-
l’assemblea nazionale, e
Chiara Mango, Segretaria
della sezione locale, come
moderatrice. “Un primo passo
per rendere efficiente un orga-
no – dichiara Emiliano
Minnucci – , istituito dalla
segretaria provinciale nel
2014, la cui gestione ed orga-
nizzazione integrerà l’azione
dei circoli, operando a 360

gradi su temi riguardanti un
territorio molto peculiare per
la sua composizione, dove
spiccano l’Aeroporto di
Fiumicino, il Porto di
Civitavecchia e l’entroterra
con le sue caratterizzazioni
storiche e paesaggistiche.”
Folta la presenza dei Giovani
Democratici, ma anche tante e
tanti iscritti che sono interve-
nuti nel dibattito per esprime-
re proposte, portare all’atten-
zione problematiche di zona
ed esternare criticità, quale
momento vero per sancire
l’inizio del cammino comune.
“In questa giornata - afferma
Rocco Maugliani - partiremo
dal documento programmati-
co, dal titolo

“Diversamente…”, emerso
dall’VII Conferenza
Programmatica della
Provincia di Roma, per
costruire assieme ai circoli un
percorso partecipativo dove
poter scrivere, per la prima
volta, le politiche del territo-
rio”. Culmine del momento, la
votazione per eleggere ad
alzata di mano il coordinatore
del costituendo coordinamen-
to, che l’assemblea ha designa-
to nella figura di Giuseppe
Zito, attuale Consigliere
Comunale e Segretario del
Circolo di Cerveteri con una
lunga esperienza amministra-
tiva e politica. “Seguendo le
indicazioni giunte da Piazza
del Popolo – dichiara Michela

Califano –, siamo chiamati a
dare nuovo senso alla vita di
partito, con una revisione
della partecipazione rivolta in
questa circostanza verso un
territorio importante, volano
non solo di Roma e del Lazio
ma del Paese nel suo insieme,
rivedendo contemporanea-
mente anche struttura e regole
di produzione politica.” Poi la
chiusura, il completamento di
scrittura di una pagina che
segna la stesura iniziale di un
capitolo concepito per inten-
dere in maniera innovativa e
partecipativa un’area dalle
grandi potenzialità. “Con
grande emozione e dedizione -
afferma Giuseppe Zito - accet-
to questo incarico, consapevo-
le della dimensione di interes-
se, oggi inizia un percorso di
costruzione dal basso delle
nostre politiche territoriali che
culminerà a gennaio con la
prima assemblea dei circoli
che ratificherà il documento
programmatico. C’è da fare un
lavoro importante, e lo faremo
assieme a tante donne e uomi-
ni che si sono già messi a
disposizione per supportar-
mi.”. 

“Attraverso questi gesti vogliamo
ribadire l’amore che la mia fami-
glia nutre per il nostro territorio.
Per questo siamo orgogliosi e feli-
ci di aver mantenuto un impegno
che abbiamo preso”. Così
Adalberto Bertucci commenta la
partecipazione alla presentazione
del progetto GuidoniAmi della
Croce Blu di Guidonia
Montecelio, avvenuta durante le
celebrazioni per l’anniversario
dell’associazione di via Casal
Bianco. Erano presenti, con il
capogruppo di Fratelli d’Italia nel
consiglio comunale guidoniano,
anche i figli Marco Bertucci, presi-
dente della Commissione
Bilancio del Consiglio Regionale
del Lazio, e Federica Bertucci.
“Abbiamo sostenuto concreta-
mente il progetto con l’associazio-
ne Anna Bertucci e la Fondazione
Studi Oreste Bertucci, che negli
anni hanno dato ampia prova del
loro operato e della loro attenzio-
ne alle problematiche sociali,
donando all’associazione il
mezzo con il quale saranno effet-
tuate misurazioni gratuite della
pressione e della glicemia ai citta-
dini che ne avranno bisogno”.
L’iniziativa si rivolge nel detta-
glio a tutti quelli che hanno biso-
gno di un servizio sociale che pre-
vede la necessità della misurazio-

ne del livello della pressione arte-
riosa, del monitoraggio dei livelli
della glicemia e della medicazio-
ne di lievi lesioni o ecchimosi: un
modo per evitare il sovraffolla-
mento degli ospedali fornendo
supporto sanitario presso il domi-
cilio del cittadino che ne farà
richiesta. “Da sempre tentiamo di
dare un supporto concreto – pro-
segue Bertucci – ai bisogni della
città. Recentemente abbiamo dato
un contributo, con la Fondazione
e con l’Associazione, anche
all’amministrazione del sindaco
Barbet per l’emergenza Covid,
prova concreta che gli steccati
ideologici non ci appartengono e
mai ci apparterranno”. Un rap-
porto stretto con la Croce Blu, ma
anche con tutte le realtà che ope-
rano nel volontariato. “Siamo a
disposizione e intendiamo soste-
nere tutte le necessità che si
dovessero incontrare nei rapporti
tra la Croce Blu e questa ammini-
strazione comunale. Il messaggio
che vogliamo dare, non soltanto a
parole ma con azioni concrete, è
quello di voler essere punto di
riferimento, di supporto e di
ascolto per ogni associazione di
volontariato che opera sul nostro
territorio, pronti a farci voce e
carico di ogni loro esigenza”,
chiude Adalberto Bertucci. 

Il Sindaco riceve Alessio D’Oriano,
ufficiale di coperta “da record”
Il sindaco, Ernesto Tedesco, ha ricevuto
nei giorni scorsi a Palazzo del Pincio
Alessio D’Oriano. Il ragazzo civitavec-
chiese, ad appena 21 anni, dopo un eccel-
lente percorso scolastico all’IISS “Luigi
Calamatta” settore nautico è stato imme-
diatamente chiamato dalle più prestigiose
compagnie di navigazione. Ad oggi, è suo
il primato del più giovane Ufficiale di
coperta. Il primo cittadino si è compli-

mentato con D’Oriano, informandosi sui
suoi sogni ancora nel cassetto. Tra questi,
diventare capitano di lungo corso su navi
da crociera e della Marina mercantile.
All’incontro ha partecipato anche il consi-
gliere comunale Pasquale Marino, che ha
sottolineato la preparazione di D’Oriano,
acquisita nell’istituto “Calamatta”, che sta
formando numerosi giovani avviandoli
con profitto alla carriera marinara.

La Giunta regionale, su pro-
posta del presidente
Francesco Rocca, ha delibera-
to di stanziare 2 milioni di
euro per la programmazione
di manifestazioni da realizza-
re sul territorio dai Comuni
del Lazio, dai Municipi del
Comune di Roma, dagli Enti
gestori delle Riserve e dei
parchi regionali, per il perio-
do delle festività natalizie che
va dal 5 dicembre 2023 al 7

gennaio 2024. Il contributo
non potrà superare l’80% del
costo complessivo dell’inizia-
tiva e comunque nel limite
massimo di 30mila euro per i
Comuni con una popolazio-
ne superiore ai 15mila abitan-
ti, di 20mila euro per i
Comuni tra i 5mila e i 15mila
abitanti e di 10mila euro per i
Comuni con una popolazio-
ne inferiore ai 5mila abitanti.
La società LazioCrea provve-
derà a pubblicare l’Avviso
pubblico, a valutare le richie-
ste di finanziamento, a
approvare le graduatorie e a
erogare i contributi. Le
domande saranno valutate
da una Commissione nomi-
nata alla scadenza
dell’Avviso pubblico.

Regione, dalla giunta
2 milioni di euro
per gli eventi natalizi
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Con una decisione che ha fatto
molto discutere, e ha sorpreso
pure non pochi esponenti del
suo partito, la segretaria del Pd
Elly Schlein ha scelto declina
l’invito di Fratelli d’Italia alla
festa di “Atreju” che FdI orga-
nizza ogni anno a dicembre.
Giorgia Meloni ha risposto,
alla presa di posizione di
Schlein, che altri leader di sini-
stra, come Fausto Bertinotti,
avrebbero invece preferito
andare. D’altronde anche il suo
predecessore, Enrico Letta, non
se l’era sentita di chiamarsi
fuori, almeno per un gesto di
garbo. Schlein ha invece con-
troreplicato con una certa fer-
mezza che il Partito democrati-
co attende Meloni in
Parlamento sul salario minimo.
“È quello il luogo del confron-
to”. Al di là del tema, quello fra
la premier e la segretaria del
Pd è stato un botta e risposta

che si protrae quotidianamente
da una settimana. Da quando,
cioè, Schlein ha portato 50mila
persone in Piazza del Popolo, a
Roma. Una manifestazione che
sembra avere rilanciato l’im-
magine della segretaria, impe-
gnata ad affilare le armi in
vista della campagna elettorale
per le elezioni del 2024. Non
sfugge ai dem, infatti, che,
subito dopo, è stato proprio il
presidente del Consiglio a “cer-
care” il confronto con Schlein
replicando alle parole che la
segretaria le aveva riservato
dal palco: “Giorgia Meloni non
vuole governare ma comanda-
re”: era stata la dura accusa
della segretaria dal palco in
piazza a Roma, in merito alla
riforma costituzionale. “Cara
Elly, noi vogliamo semplice-
mente che siano i cittadini ad
avere più potere, dando cosi’
maggior forza e stabilità

all’Italia. Cioè quello che
dovrebbe sostenere ogni since-
ro democratico”. Un “ricono-
scimento reciproco” lo defini-
scono fonti del Pd. Lo stato
maggiore dem, al momento,
non chiede di meglio, convinto
che la polarizzazione fra due
leader di partito, due donne,
non possa che giovare a
Schlein, che non porta il “peso”
del governo sulle spalle ed ha

sicuramente molto più da gua-
dagnare, in un confronto con
Meloni, che non da perdere.
Ma c’è anche chi, fra i democra-
tici, si dice convinto che quella
di Meloni sia una strategia pre-
cisa in vista soprattutto delle
Europee: individuare un
avversario da sconfiggere e, nel
caso, indicarlo come un perico-
lo per le sorti dell’Italia è sem-
pre stata una strategia precisa

della destra italiana. Una fonte
del Pd osserva che, da dopo la
manifestazione del partito,
molti giornali di centrodestra
o, comunque, distanti dallo
schieramento di centrosinistra
hanno fatto una apertura di
credito a Schlein, dipingendola
come interlocutrice di una
parte avversa matura. Di fatto
c’è che il Partito democratico è
il primo dell’opposizione ed è
naturale che il premier, che
rimane la leader del primo par-
tito d’Italia e della coalizione di
centrodestra, individui in
Schlein la controparte politica.
Tanto che nel Pd c’è chi è pron-
to a scommettere che, se
Meloni dovesse candidarsi alle
Europee, Schlein farebbe lo
stesso: “Le due si stanno mar-
cando”, è la sintesi offerta.
Inoltre Schlein, molto più di
Giuseppe Conte col suo
Movimento 5 Stelle, si propone

come federatrice del campo
progressista. Il capo del M5S, al
contrario, ha sempre ribadito
di non volerne sapere di
“campo largo”, ma di lavorare
per accordi sui singoli temi.
Che questa polarizzazione fac-
cia bene a Schlein, tuttavia, è
una tesi che non convince tutti
nel Pd. Per un altro esponente
dem, Meloni avrebbe scelto
l’avversario più vulnerabile,
attaccata già all’interno della
sua stessa coalizione, soprat-
tutto da Conte, sui temi inter-
nazionali, ma anche da Carlo
Calenda, sull’eccessivo movi-
mentismo del Pd. Ed esposta,
Elly Schlein, lo è anche al
“fuoco amico” che proviene
dalla minoranza dem, in que-
sto periodo silente ma sempre
pronta a dissotterrare l’ascia di
guerra qualora le condizioni
dovessero permetterlo o
imporlo.

Il no della segretaria Pd ad “Atreju”, le stilettate del Premier: il confronto si sta accendendo

Schlein-Meloni, il duello guarda al voto
Per l’entourage dem la strategia del Nazareno pagherà. Ma la minoranza osserva e Conte manovra

Credit: Imagoeconomica

“Non tocca a noi dominare tutte le maree del mondo; il nostro
compito è di fare il possibile per la salvezza degli anni nei quali
viviamo, sradicando il male dai campi che conosciamo, al fine di
lasciare a coloro che verranno dopo terra sana e pulita da coltiva-
re”. Questa la frase dello scrittore John Ronald Reuel Tolkien,
autore del capolavoro “Il Signore degli Anelli”, rilanciata su
Instagram dal presidente del Consiglio, Giorgia Meloni. La cita-
zione è visibile al termine del filmato che la premier ha pubblica-
to via social con alcune immagini della sua visita fatta mercoledì
scorso proprio alla mostra su Tolkien allestita alla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, a Roma. Nel copy
del post Meloni ha scritto: “La bellissima mostra su Tolkien pro-
mossa dal ministero della Cultura è un omaggio alla ricchezza
delle idee, alla fantasia e alla capacità di ispirare generazioni. E
stupiscono le polemiche dei soliti noti sull’organizzazione della
più grande mostra mai dedicata in Italia all’autore di uno dei
libri più venduti e amati della storia della letteratura. Dimostra il
nervosismo di chi ha pensato che la cultura gli appartenesse, che
potesse essere appannaggio di una parte politica e non di tutti.
Quel tempo è finito”. A cinquant’anni dalla scomparsa e dalla
prima edizione italiana de “Lo Hobbit”, l’esposizione di Roma

racconta il percorso umano, il lavoro accademico, la potenza nar-
rativa, la forza poetica di Tolkien: un viaggio senza eguali che
permette agli appassionati e al grande pubblico di essere intro-
dotti nella grandezza di questo scrittore e di comprendere quan-
to la sua vita e la straordinaria conoscenza del mondo antico
siano alla base del suo processo creativo.

“Italia onorata per la mostra su Tolkien
La cultura non è più di una sola parte”

Credit: Imagoeconomica

G i a n n i
Alemanno si
prepara a
s f i d a r e
Giorgia
M e l o n i
alle ele-
zioni. E
lo fa lan-
ciando il
suo nuovo
movimento politi-
co di cui, per ora non svela
il nome. “Non siamo un
movimento di estrema
destra. Noi nasciamo perce-
pendo la scelta profonda e
strategica di Fratelli d’Italia
di diventare un partito con-
servatore, neo liberista e
ultra-atlantista. E questa è
una cosa che non ci appartie-
ne minimamente’’. L’ex sin-
daco di Roma, portavoce del
Forum dell’Indipendenza ita-
liana, spiega le prossime
tappe: sabato e domenica
prossimi si terrà al Midas di
Roma l’Assemblea di fonda-
zione della sua “creatura”
dove verranno annunciati
nome e simbolo: “Oggi non
posso dire nulla, sarebbe un
sacrilegio svelarli adesso”,
afferma. Quando gli chiedo-
no se correrà già alle
Europee, Alemanno non si
sbilancia ma assicura una
“presenza” alle Regionali in
proprio, di certo appoggian-
do liste civiche: “Dobbiamo
ancora esistere, sabato e

domenica prossi-
ma al Midas

di Roma ci
sarà l’as-
semblea
di fon-
d a z i o -
ne”. Le

“elezioni”
per il rinno-

vo del
Parlamento Ue

“sono dopodomani: figu-
ratevi che la possibilità di rac-
cogliere le firme inizia il 9
dicembre, esattamente dieci
giorni dopo l’assemblea di
fondazione. Quindi dobbia-
mo fare una riflessione atten-
ta per scegliere quale scaden-
za elettorale vogliamo affron-
tare anche in relazione alla
regionali dove tendenzial-
mente preferiamo appoggia-
re liste civiche che sono più
rappresentative del territorio,
ma non escludiamo anche di
essere presenti con il nostro
simbolo in qualche laborato-
rio da questo punto di vista”.
“E’ chiaro - assicura
Alemanno - che il nostro
obiettivo sono le prossime
elezioni politiche che, a mio
avviso, non saranno a sca-
denza ma anticipate... In
quell’occasione noi dobbia-
mo assolutamente essere pre-
senti, a meno che non ci sia
un cambiamento totale della
politica da parte del governo
di centrodestra attuale’’.

L’ex illustre ritorna nell’arena
Con due giorni di convention
Alemanno svela la sua “cosa”



Il grande evento si avvicina,
tra 200 giorni iniziano gli
Europei di Atletica Roma
2024, a cinquanta anni di
distanza dall’ultima edizione
svolta nella Capitale. Si parti-
rà il 7 giugno 2024 con una
novità rilevante: per la prima
volta nel programma degli
Europei disputati nell’anno
olimpico entrerà la 20 km di
marcia maschile e femminile.
Inoltre le gare di marcia si
concluderanno all’interno
dello Stadio Olimpico. Sarà un
arrivo emozionante e spetta-
colare, come non accadeva per
una finale di marcia di un
evento internazionale dai
Mondiali del 2015 a Pechino. I
marciatori partiranno dal
Viale del Foro Italico, poi per-
correranno 19 giri attorno alla
Piazza della Fontana del
Globo e allo Stadio dei Marmi,
prima di concludere il loro
percorso dentro lo Stadio
Olimpico, dove è prevista una
grande affluenza di pubblico
per tutta la durata degli

Europei, che andranno avanti
fino al 12 giugno 2024. Per i
campioni olimpici in carica
Massimo Stano e Antonella
Palmisano non potrebbe
esserci una prospettiva
migliore, visto che si prepara-
no anche a difendere i rispetti-
vi titoli olimpici nella 20 km di
marcia ai Giochi Olimpici di
Parigi. Palmisano potrebbe
inoltre inaugurare la corsa alle
medaglie dell’Italia a Roma
2024, visto che la medaglia
della 20 km di marcia femmi-
nile sarà la prima assegnata
agli Europei nella serata di
venerdì 7 giugno 2024. E per
Stano c’è anche la possibilità

di emulare Maurizio
Damilano, che vinse l’oro
nella 20 km di marcia ai
Campionati Mondiali di
Atletica Leggera del 1987,
svolti anch’essi a Roma. “Ne
parlavo con Maurizio
Damilano, che è entrato nello
Stadio Olimpico da vincitore
ai Mondiali del 1987. Quando
ho gareggiato a Pechino 2015
sono arrivato 20°, ma l’emo-
zione di entrare in quello sta-
dio gremito è stata pazzesca.
Non riesco a immaginare cosa
significhi essere il primo a
entrare all’Olimpico: sarebbe
fantastico, perché il
Campionato europeo è l’unico

titolo che mi manca”, ha detto
Stano, che ha anche vinto il
titolo della 35 km di marcia ai
Mondiali del 2022. Palmisano
ha completato la storica dop-
pietta italiana nella 20 km di
marcia ai Giochi Olimpici di
Tokyo 2020 e, come Stano, è
ugualmente entusiasta per la
possibilità di gareggiare in
casa e di concludere la gara
dentro lo Stadio Olimpico.
”L’arrivo della gara sarà
all’interno dello stadio e sarà
bellissimo. Non succedeva dai
Campionati del Mondo del
2015 e mi viene la pelle d’oca
a pensarci. Avremo bisogno
del sostegno di tutte le perso-

ne presenti allo stadio e di
quelle che faranno il tifo per
noi da casa. Il loro affetto sarà
fondamentale e prometto loro
che ci divertiremo insieme.
Sarebbe bello vedervi tutti
allo Stadio Olimpico, vi aspet-
to a Roma 2024”, ha detto
Palmisano. Francesco
Fortunato ha vinto l’oro agli
Europei di marcia a squadre a
Podebrady lo scorso giugno e
anche lui non vede l’ora di
rappresentare nuovamente gli
azzurri a Roma il prossimo

anno. ”Gli Europei di Roma
saranno una grande occasione
per tutti i marciatori e gli atle-
ti italiani per raccogliere
medaglie e soddisfazioni
davanti al pubblico di casa.
Sono contento che l’arrivo
della marcia sarà dentro lo
Stadio Olimpico, ho già speri-
mentato cosa significa gareg-
giare a Roma partecipando al
Golden Gala. Sarà davvero
emozionante tornare a vivere
quell’atmosfera, spero che
l’Olimpico sarà pieno e che io
possa arrivare più avanti pos-
sibile nella gara, per godermi
l’arrivo davanti a tutti i tifosi
italiani presenti, non solo gli
appassionati della marcia ma
dell’atletica in generale”, ha
detto Fortunato. L’Italia ha
vinto 11 medaglie nell’ultima
edizione degli Europei 2022 a
Monaco di Baviera, tra cui tre
medaglie d’oro grazie a
Marcell Jacobs (100 metri),
Gianmarco Tamberi (salto in
alto) e Yemaneberhan Crippa
(10.000 metri).
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Svelato il percorso della marcia: arrivo dentro lo Stadio Olimpico 
Roma 2024: 200 giorni
agli Europei di Atletica

Domenica 12 novembre è stata disputata la
prima fase del Trofeo Autunnale di Mezzofonfo
- Decathlon Cup, evento organizzato in collabo-
razione con il Comitato Provinciale FIDAL
Roma Sud, la giuria del gruppo giudici di Roma
Sud e del conduttore di Michele Gregoraci,
disputata allo Stadio Comunale di Lanuvio. La
competizione comprendeva per le categorie
giovanili gare disputate sui 400, 600, 800 e 1200
metri, mentre per gli Assoluti le distanze erano
pari a 150, 500 e 2000 metri. Tale giornata è stata
coronata con risultati eccezionali centrati da
atleti cerveterani, come la vittoria di Giulia
Buccella nei 150 metri e quella di Fantini
Alessio negli 800 metri, il quale ha chiuso con il
tempo di 2:11, stabilendo la migliore prestazio-
ne italiana stagionale. Da menzionare anche il
terzo posto di Raniero Lombardi conquistato
sempre negli 800 metri categoria Ragazzi, il
quale ha chiuso con l’ottimo tempo di 2:14, e la
dodicesima posizione di Massimo Torrisi. Tra le
ragazze, Sara Tafi si conferma tra le migliori
negli 800 metri femminili, mentre nei 1200 metri
Cadette va segnalata l’ottima prova di Sveva
Giovannetti. Per l’atletica etrusca le soddisfa-
zioni non finiscono con i risultati ottenuti in
pista: Alessio Fantini e Raniero Lombardi, insie-
me alla loro compagna di allenamenti Agnese

Montini, sono stati convocati il 19 e 25 novem-
bre al raduno Club Lazio presso l’impianto
delle Fiamme Gialle all’Infernetto.
Complimenti a questi atleti, autori di un lavoro
straordinario, premiato con piazzamenti incre-
dibili nelle gare disputate e con prestigiosi invi-
ti da parte di società agonistiche di altissimo
livello.

Simone Pietro Zazza

L’Atletica cerveterana brilla
alla Decathlon Cup di Lanuvio

Sempre più convincenti le prestazioni dei
ragazzi della Volley Ladispoli che procedono
con regolarità nei due Campionati Regionali
previsti dal programma tecnico : la Serie D e
l’Under 19 di Eccellenza. In entrambi i
Campionati non solo viaggiano con il vento in
poppa, ma stanno entusiasmando tutti gli
appassionati del Volley locale. Mercoledì scor-
so l’Under 19 si è imposta nella difficile trasfer-
ta romana sulla Virtus; la particolarità della
gara è stata quella di aver centrato il risultato al
tie breck, dopo oltre due ore di gioco e, con
parziali molto sofferti (23-25; 26-24; 23-25; 25-
19; 21-23) è il terzo consecutivo vinto. Ora la
classifica li vede posizionati al terzo posto.
Sabato invece, nel Campionato di Serie D, il
confronto è stato con la capolista Aurelio che
viaggiava sino a quel momento a punteggio
pieno insieme alla Luiss SSD. La gara è stata di
grande intensità. Già dai primi palloni giocati
si è capito che il confronto sarebbe stato agoni-
sticamente acceso e spettacolare. Ed infatti cosi
è stato; tutta la gara ha vissuto di momenti ed
azioni molto emozionanti. Ai ragazzi del tecni-
co Pregnolato, che in qualche precedente gara
si era rimproverato qualche calo di concentra-
zione di troppo dopo set vinti in scioltezza,
questa volta dobbiamo fare soltanto i compli-

menti perché la gara è stata veramente
“Tosta”, con pochi falli ed tante azioni prolun-
gate che hanno scatenato l’entusiasmo delle
tifoserie. Questi i parziali : (25-21;14-25; 25-20;
25-22). Con questa brillante vittoria il Ladispoli
affianca il PQP Volley al 2° posto in classifica e
rosicchia un punto alla Luiss SSD che vince il
tie break contro il Montmartre. Il prossimo
appuntamento è per Domenica in trasferta a
Roma, ore 18.30; di fronte ci sarà l’Antares.
Infine ricordiamo che oggi, Mercoledì 15
Novembre, la 4° giornata del Campionato
Under 19 maschile di Eccellenza prevede una
nuova esaltante sfida. La gara si giocherà in
trasferta a Roma, alle 17.30, e ad attenderla ci
sarà la blasonata Fenice. Riusciranno questa
volta i nostri eroi...?

Nel Campionato di Serie D Maschile
la matricola Volley Ladispoli getta la maschera
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Borgo Palidoro, che inizio!
Entusiasmo alle stelle per il buon
inizio della prima squadra
e per gli ottimi risultati del vivaio

Domenica prossima al Galli, i cervi affronteranno 
l'Urbetevere, squadra candidata per la vittoria, 
guidata da un verde azzurro, Fabio Ranieri
Città di Cerveteri amaro ko
dopo una partita equilibrata
I cervi perdono ancora, fanno
un passo indietro in classifica,
ai limiti della zona calda.
Eppure non hanno meritato di
perdere sul campo del Parioli
per 3 a 2 con una doppietta di
Toscano, arrivato a dieci reti.
Verdeazzurria che in dieci
uomini per l'espulsione di
Piano al quale è stato annulla-
to un goal regolare. Nel pros-
simo impegno, domenica
prossima al Galli, i cervi
affronteranno l’Urbetevere,
squadra candidata per la vit-
toria, guidata da un verde
azzurro, Fabio Ranieri. Il
Cerveteri deve tornare a fare
punti in casa, la vittoria manca
dalla gara di un mese fa con-
tro il Santa Marinella. Per i
cervi sarà una gara fondamen-
tale, non possono più permet-
tersi passi falsi per non com-
promettere i progetti stagiona-
li. Dunque, i tifosi chiedono
massima concentrazione per
una sfida, quella di domenica,
che diventa cruciale. 

Il Borgo Palidoro si è circon-
dato da tanto entusiasmo,
visto il periodo positivo
della prima squadra, che
viaggia a metà classifica e
del settore giovanile, cresciu-
to nei numeri rispetto allo
scorso anno.  Il segretario
generale Emanuele
Dall’Acqua è soddisfatto del

lavoro che stanno
svolgendo gli istrut-
tori. “Diciamo che
nonostante mille dif-
ficoltà stiamo facendo un
buon lavoro - afferma il diri-
gente - .  Un grazie va rivolto
anche ai nostri sponsor, sem-
pre vicini alla realtà
Palidoro, che spera di avere

sempre risultati importanti
sotto ogni profilo.  Noi ci cre-
diamo, il presidente
Alessandro Schiavi non ci fa
mancare nulla”. 
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Poker del Borgo San Martino
Conquistato il terzo posto
Mister Gabrielli: “Il segreto dei successi sono l'unione del gruppo” 

Il Pirata di Sezze ha un nuovo 
direttore sportivo, Matteo Berti
Mister Gabrielli: “Il segreto dei successi sono l'unione del gruppo”

Torna al successo il Borgo San Martino che vince,
al Galli, sul Monte Mario per 4 a 2 con doppietta
di Giustini, rete di Spada e Giannella. Gli etruschi
sono al terzo posto, il tecnico Gabrielli è soddisfat-
to. “E’ una squadra che lotta, caparbia, capace di
vincere  fare due goal a dieci minuti dalla fine . Ha
vinto il gruppo, ha vinto la voglia di lottare per la
maglia che si indossa . Adesso proseguiamo sulla
nostra strada, non mi nascondo se arrivassimo tra
le prime tre e come se avessimo vinto il campiona-
to. Sono anni - prosegue il tecnico - che a Borgo
San Martino si stanno raccogliendo ottimi frutti e

soprattutto se si sta consolidando il discorso sul
senso di appartenenza. È una politica che ci sta
premiando, lo si nota anche dal pubblico che
viene a seguirci”.

Matteo Berti è il neo direttore spor-
tivo  del Il Pirata Vangi Sama
Ricambi  di Sezze. Molto conosciu-
to nel settore, soprattutto nella cate-
goria Juniores per i numerosi suc-
cessi ottenuti negli anni tra titoli
italiani e diversi successi interna-
zionali, questo anno decide di
seguire il progetto TOTAL ROUGE
insieme al patron Andrea
Campagnaro e main sponsor Fabrizio Vangi.
Un  grande entusiasmo nel partire con un

nuovo assetto societario fatto di
competenze e organizzazione tec-
nica professionale tra preparatori,
osteopatia, biomeccanico , massag-
giatori e due direttori sportivi, il
tutto chiuso in un cerchio di 12
atleti tra Lazio, Emilia Romagna ,
Toscana e Marche. “Abbiamo fatto
una scelta importante, non poteva-
mo fare di più - ha detto il patron

Campagnaro - . È una persona competente, farà
crescere la nostra squadra”.



Con il titolo “Doppio Soddu. Due
mondi dallo stesso nome”, giovedì
23 novembre alle ore 17.00, saranno
inaugurate a Guarcino (FR), nelle
sale espositive del “MAC Guarcino”
- Museo d’Arte Contemporanea del
Piccolo Formato, in Piazza
Sant’Arcangelo, a cura di Alberto
Barranco di Valdivieso, le personali
di due artisti milanesi, padre e figlio:
lo scultore Stefano Soddu (1946) e il
pittore Filippo (1973).

“Tra loro, sottolinea Alberto
Barranco di Valdivieso nel testo criti-
co che accompagna l’evento, simili-
tudini estetiche immediate non sem-
brerebbe ve ne siano, eppure i due
mondi, paralleli anche se non fisica-
mente tangenti - plastica scultorea di
ferro dell’uno e pittura a collage di
carta dell’altro - sono però soggetti
ad una energia gravitazionale che li
lega, secondo un’orbita eccentrica,
attorno ad un’unica stella che, in

questo caso, è la comune attitudine
al ‘taglio’. Entrambi tagliano il mate-
riale e lo ricompongono traendone
una forma finale articolata da una
sintassi che usa la superficie del
materiale, carta o ferro, come luogo
dell’impronta cromatica (pigmenti o
ossidazione) esprimendo, con il
gesto del taglio/strappo, la meccani-
ca di genesi dell’opera. …La mostra
presenta dunque due mondi che
hanno un’appartenenza culturale

simile, perché simili sono le sugge-
stioni che il padre ha comunicato al
figlio (la pittura informale, la poesia,
l’arte che usa lo spazio e i materiali
più diversi) e che il figlio restituisce
al padre, inevitabilmente, secondo
uno sguardo nuovo, desunto dalla
sua esperienza con artisti e intellet-
tuali. Una mostra, dunque, che vuole
presentare gli artisti Stefano e
Filippo Soddu, quali due personalità
ben distinte, tra loro legate dalla poe-

sia di una immaginazione libera e
spontanea”.
La mostra, visitabile su prenotazione
(tel. 328.1353083), resta aperta fino al
23 dicembre dal martedì al venerdì
dalle 16,30 alle 19.00.

Svetlana Celli
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Personali di Stefano e Filippo Soddu al “MAC Guarcino”

Due mondi dallo stesso nome
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Il 4 dicembre 2023, alle ore 15.00,
presso la Camera dei Deputati,
nell’Aula Tatarella, verrà presen-
tato il terzo volume di
“Protagonisti del Tempo d’Arte”,
edito dalla Pav Edizioni e curato
da Angiolina Marchese. L’opera
rappresenta un vero e proprio
unicum per l’arte italiana, perché
offre una panoramica estrema-
mente eterogenea delle espressio-
ni artistiche: dalle arti visive e
quelle letterarie e rappresenta un
documento di assoluto pregio.
Durante l’evento interverranno:
per i saluti istituzionali
l’Onorevole Aldo Mattia, a segui-
re Michele Laurino, Sindaco di
Sant’Angelo delle Fratte; Michele
Affidato, Orafo e Scultore; la pre-
sidentessa della Fondazione
Carlo Rambaldi, Daniela
Rambaldi; Rosanna Vetturini,
artista e collaboratrice ArtGlobal;
Giacomo Rosa, presidente
Svimar, Antonio Caramia (autore
dell’opera in copertina), consu-
lente tecnico delle opere d’Arte;
Gaetano Scicchitano, scrittore;
Santiago Belacqua, artista;
Aurora di Giuseppe, editore Pav
Edizioni. Modererà l’incontro il
Dottor Paolo Di Giannantonio,
giornalista RAI. Durante la pre-
sentazione si svolgerà una pre-
miazione che vedrà protagonisti:
Daniela Rambaldi Presidente
della Fondazione Carlo
Rambaldi; Michi Grassi, artista;
Michele Laurino, Sindaco di
Sant’Angelo delle Fratte; Michele
Affidato, orafo e scultore,
Gaspare Maniscalco, violinista,

liutaio e poeta e Marco Mingardi,
vincitore del Talent “Tú Sí Que
Vales” 2022. Nutrito il parterre
degli ospiti e delle istituzioni par-
tecipanti: Dr. Emanuele Merlino,
responsabile della Segreteria
Tecnica del Ministro; Gerardo
Mattia, collaboratore
dell’Onorevole Aldo Mattia;
Riccardo Mastrangeli, Sindaco di
Frosinone; Fabio Tagliaferri,
Assessore Lavori Pubblici e
Manutenzione del Comune di
Frosinone; Anselmo Pizzutelli,
Consigliere del Comune di
Frosinone; Carlo Picchi, Direttore
Coldiretti Latina e Frosinone;
l’Onorevole Rita Dalla Chiesa,
l’Onorevole Paolo Pulciani,
l’Onorevole Nicola Ottaviani,
l’Onorevole Massimo
Ruspandini, l’Onorevole Ilaria
Fontana, l’Onorevole Beatriz
Colombo, l’Onorevole Fabrizio
Rossi, l’Onorevole Massimo
Milani, l’Onorevole Dario Iaia,
l’Onorevole Tommaso Foti,
l’Onorevole Stefano Maria

Benvenuti Gostoli, l’Onorevole
Gianni Lapis, l’Onorevole Mauro
Rotelli, l’Onorevole Rachele
Silvestri, l’Onorevole Concetta
Zurzolo, l’Onorevole Luciano
Ciocchetti, il Dottor Alessandro
Massari, Avvocato Fdi; Miha
Daher, Ambasciatrice del Libano;
Fabio Barone, Presidente della
Ferrari su territorio nazionale ed
internazionale; Soleil Anastasia
Sorge, modella, influencer e per-
sonaggio televisivo; Moira
Rotondo, coordinatrice regionale
di Azzurro Donna LAZIO; Fabio
Nori, Canale 10; Lucilla La Puma,
giornalista del Corriere della Sera
e Marco Nardo, Fotoreporter.
Come la stessa Angiolina
Marchese, curatrice del volume,
dichiara: “Questa terza edizione
rappresenta una puntuale catalo-
gazione dei fermenti culturali e
artistici che, nella nostra epoca,
attraversano il panorama nazio-
nale ed internazionale. L’idea del-
l’arte nella sua globalità ispira la
presente opera, che con l’apporto

delle arti visive e letterarie tra-
smette il senso del molteplice
etico e spirituale, nonché intellet-
tivo, permettendo di definire que-
sto come un volume cosmico e iti-
nerante sull’arricchimento che
alla vita offre la bellezza”.
Angiolina Marchese, Presidente
dell’Associazione Culturale Art
Global; un’associazione di servizi
che opera nell’ambito dell’arte e
della cultura in genere. Grazie a
una forte esperienza maturata
negli anni nel campo artistico.
L’Associazione, infatti, si è occu-
pata di ideazione e organizzazio-
ne di mostre personali ed eventi,
attraverso i suoi tanti partner e
collaborazioni mirate a realizzare
una sempre e più articolata valo-
rizzazione e promozione artistico
culturali creando eventi ad hoc
anche in base alle disponibilità
economiche e garantendo sempre
risultati professionali. Si avvale
della collaborazione di noti critici
d’arte tra i quali il Vittorio Sgarbi,
infine si propone per una guida

per l’artista accompagnandolo e
sostenendolo nella creazione di
un ‘immagine artistico -professio-
nale di alto valore. Nel volume
“Protagonisti del Tempo d’Arte
III”, sono stati inseriti i seguenti
artisti: Alba Nudo, Alessio Ierardi
“Myselfs”, Angela Giovanna
Germano, Angela De Franco,
Angela Russo, Anna Maria
Lopes, Antonio Balbi, Antonio
Barbuto, Antonio Russo Galante,
Aranka Szèkely, Arianna
Lorenzin “Ary”, Carla Filippi
“Nevèl”, Carla Pugliano, Cinzia
Colantoni, Claudio Forlani,
Concetta Russo, Corradino
Corrado, Cristina Iaquinto,
Cristina Magrelli, Doralucia
Cioglia Brasil, Eden Dsg,
Eleonora Sala, Emanuela Di
Mare, Emma Bitri, Enio Di
Stefano, Enzo Spina, Eugenia
Loiero, Federica Virgili, Fernando
D’ospina, Francesca Aloi,
Francesco Mercadante, Francesco
Naccari, Francisco Xicofran
Fernandes, Franco Garuti, Franco

Grisolano “Fragrì”, Franco
Perrone, Gaetano Scicchitano,
Gaspare Maniscalco, Giuseppe
Condello, Giuseppe Mariani,
Giusy Pistritto “G.Alongi”,
Gregorio Procopio, Immacolata
Manno, Irene Felizardo, Jomay
Tam, Josè Veiga Freire, Lorella
Lauricella, Lorenzo Di Girolamo,
Luciano Tigani, Luciano Villani,
Luisa Barrano, Marcello La Neve,
Marco Mingardi, Maria
Brunaccini, Maria Giovanna
Turudda, Mariagrazia Zanetti,
Marianna Sirna, Martina Russo,
Massimo Fraboni, Monia
Micaletto, Ombretta Del Monte,
Ottavio Pedditzi, Palma Maria
Carlone, Paolo Cetraro, Paolo
Ferroni, Paolo Graziani, Paolo
Lelli, Pasquale Terracciano,
Patrizia Almonti, Patrizia Lo
Feudo, Pinella Imbesi, Pino
Indrieri, Raisa Amobros, Roberto
Gasbarri, Rocchina Marchese
“Roky”, Rocco Regina, Rosanna
Reàtegui, Rosanna Vetturini,
Rosella Giorgetti, Rosetta Paparo
“Roxette Pa”, Rossana
Chiappetta, Salvatore Migale,
Santiago Belacqua, Sara Zanini,
Sergio Bonafaccia, Sonia
Rapallino, Stefano Sommariva,
Teresa Antunes, Tony Morelli,
Valeria Cataldi, Valerio Toninelli,
Vincenzo Andracchio e Yong Sun
Suh. “Protagonisti del Tempo
d’Arte III” sarà altresì presente
alla manifestazione capitolina
“Più Libri Più Liberi”, allo stand
A67, venerdì 8 dicembre, alle ore
18.00.

Appuntamento con la presentazione il 4 dicembre alle ore 15.00
Protagonisti del Tempo d’Arte
il volume dal Senato alla Camera

L’etichetta BMG ha annuncia il nuovo capitolo della serie di ristampe
della carriera di Bryan Ferry. Il 17 novembre scorso infatti il nono
album in studio da solista di Bryan Ferry, “Mamouna”, uscito a set-
tembre del 1994 ed arrivato all’undicesimo posto delle classifiche
inglesi, è stato ristampato per la prima volta dalla sua precedente
pubblicazione. Disponibile in un’edizione “Deluxe” ampliata, la pub-
blicazione celebra il 30° anniversario di un capitolo unico del catalo-
go solista di Bryan Ferry e conterrà anche un secondo album in stu-
dio di otto brani inediti dal titolo “Horoscope”. L’edizione “gatefold”
di 2LP includerà gli album “Mamouna” e “Horoscope”, entrambi
masterizzati da Bob Ludwig, mentre l’edizione “Deluxe” di 3CD avrà
un disco aggiuntivo dal titolo “Sketches”, che includerà nove tracce
con rarità e outtakes che raccontano la genesi delle canzoni di Ferry
per il progetto “Mamouna”, masterizzate ai Metropolis Studios da
John Davis. L’annuncio coincide con il 50° anniversario della carriera
solista del cantante inglese oggi 78enne e laureato all’Accademia di
Belle Arti, iniziata nel 1973 con l’album di cover “These Foolish
Things”. La notizia è arrivata dopo il tour dei Roxy Music dello scor-
so anno in Nord America e Regno Unito, acclamato sia dalla critica
che dai fan per le straordinarie performance dal vivo di alcune delle

canzoni più amate e celebrate della musica pop degli anni ‘70/’80.
“Mamouna” arrivò ad un anno di distanza del precedente lavoro soli-
sta di Ferry dal titolo “Taxi” numero due nelle chart UK malgrado
fosse un nuovo album di cover. La storia dell’album “Mamouna” ini-
ziò dopo il completamento del tour mondiale del 1988/1989, in segui-
to al successo dell’album “Bête Noire” del 1987. Nel 1989 Ferry

cominciò inizia a lavorare a una raccolta di nuove canzoni che si
sarebbe dovuta intitolare “Horoscope”. Ma il tutto venne sospeso nel
1992, per fare uscire appunto “Taxi”, pubblicato a marzo del 1993.
Bryan tornò in seguito al progetto “Horoscope” nel 1994, aggiungen-
do altre canzoni, intitolando, questa volta l’album “Mamouna”.
L’album è stato inserito dalla rivista “Rolling Stone” tra i migliori
album di quell’anno, descritto come “arte intensa e riccamente strut-
turata” e “meravigliosamente oscuro e seducente” da Entertainment
Weekly. Per promuovere l’album, Bryan (insignito anni dopo del
riconoscimento quale “Commendatore dell’Ordine dell’Impero
Britannico”9 tornò in tour per la prima volta dopo sei anni in Europa,
Stati Uniti, Australia, Giappone e Sud America. Ora disponibile per la
prima volta, “Horoscope” ripercorre il viaggio di “Mamouna”.
L’album 2023 contiene otto inediti, tra cui una versione di 10 minuti
di “Mother Of Pearl” dei Roxy Music, che quest’anno festeggia il suo
50° anniversario essendo inclusa nell’album del novembre 1973
“Stranded”. “Sketches” invece presenta le prime versioni delle canzo-
ni (in tutto nove brani), comprese le performance di Ferry alla tastie-
ra, offrendo uno sguardo unico sul lavoro di uno dei cantautori e
interpreti più influenti e di successo di tutti i tempi. L’album vede la
presenza di alcuni dei collaboratori che hanno attraversato la carriera
di Ferry, tra cui i membri dei Roxy Music ovvero Phil Manzanera alle
chitarre, Brian Eno alle tastiere e synth (la canzone “Wildcat Days”
segna la prima co-scrittura di Bryan Ferry e Brian Eno), Maceo Parker
al sax, Carleen Anderson ai cori, Steve Ferrone alla batteria, David
Williams e Nile Rodgers alle chitarre e altri nomi ancora. L’album è
disponibile su vinile 180 grammi, “half-speed cut” realizzato presso
gli Abbey Road Studios di Londra, e su 3 CD.

D.A.

Disponibile anche un’edizione ampliata con un secondo album di inediti ed uno di prime versioni

Bryan Ferry Festeggia 50 anni di attività
con la ristampa deluxe dell’album “Mamouna”




